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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il N. 4947 (Scrie 2*) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti det Kegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRASIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Articolo unico. E approvato lo statuto del Collegio di musica di
Napoli, annesso al presente decreto e ficmeto d'ordine Nostro dal
Mi¤¾tdgegretario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Ordifiiatno che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 giugno 1879.

UMBERTO.
AI. COPPINO.

Art. 4. 11 presidente ha cura che sieno oyservati lo statuto, il
regolarento, le disposizioni ministoriali e le deliberazioni del Con-
siglio.
Rappresenta il Collegio innanzi al Governo; corrisponde diret-

tamente e sottoserivo tutti gli atti delfAmministrazione.
Art. 5. Le deliberazioni del Consiglio dell'amministrazione non

saranno legali se non v'interverrà la metà più nuo dei consiglieri.
Art. 6. Il Consiglio di amministrazione e di sorveglianza può

delegare ad uno o piil dei suoi componenti la facoltà di procedere
ad inehieste, assistere agli esami per darne quindí contezza al

Consiglio; ed il presidente può delegare ai consiglieri i diversica-
richi dell'amministrazione.

.

Art. 7. Il presidente sottoporrà alPapprovazione del Consiglio,
oltre a tutte le nnterie ordinarie che riguardino Pamministra-
zione:

16 La proposta del bilancio preventivo che dovrà essera com.
pilato e rimesso al Ministero per tutto il mese di dicembre, ed il
consuntivo dell'anno ch'è decorso per tutto il mese di aprile;

2° La facoltà pel presidente d'ordinare speso di evidente ne-
eessità ed urgenza, che per tutto l'anno non .sorpassino la somma
di liro 2000 ;

3° L'iniziativa dei giudizi innanzi ai magistrati competenti;
to La nomina degl'impiegati, pei quali non fa mestieri del

decreto Sovrano o Ministeriale;
5° La surrogazione temporanea dei professori assenti per ma-

lattia o per licenza ottenuta, como appresso verrà detto, ùdito
l'avviso del Comitato tecnico.

8 aiuta (161 Regio collegio tÍi musica di Opeli.
TITOLO I.

Carrroto I. - Scopo del Collegio.
Art. 1- Il Real Collegio di musica di Napoli ha per iacopo il

completo iäsegnamento della mus ca vocale ed istrumentale ai
giovani di anibo i sessi e studi di lettere.Art 2. A conseguire tale scopo, rispettando la volontà dei fon-datori, ha:
Un convitto per nomini a posti gratuiti ed a pagamento;Una scuola esterna per alanni;Una scuola esterna per alunne..

TITOLO II.
Autorità principali del Collegio.CArrroto II. - Consiglio d'amministrazione e sorveglianza.

Art. 3. L'alta tutefi del Öollegio è alfidata ad un Consiglio di

amutinistrazione e di sorÝeglianza composto di un presidente e di
quattro consiglieri nominattpon decreto Reale.
Il loro uiliólo è gratuito à dura tie anni bon facoltà di rafferma.

Art.8. Nel caso di assenza o impedimento il presidente del Con-
siglio delegherà i suoi poteri al consigliere più anziano.
Art. 9. Il presidente del Consiglio è presidente di diritto di

tutte le Commissioni e del Comitato tecnico, come appresso verrà
detto, p ar mantenerle nei limiti delle loro attribuzioni e per l'os-
servanza delle regole prescritto dal regolamento.

CAPTEOLO IIÏ. - Û0mildf0 Ë60WiCO.
Art. 10. Alla dipendenza del Consiglio d'amministrazione e di

sorveglianza vi sarà un Comitato tecnico composto del Oirettore,
di quattro professori del Collegio nominati dal Ministeto su pro-
poste torne del Consiglio amministrativo e di sei o più professori
o cultori insigni dell'arte musicale estranei al Collegio, nominati
dal Mmistero sopra proposta del detto Consiglio.
L'uflicio del Comitato è gratuito, onorifico e triennale, con fa-

coltà di rafferma.
Art. 11. Scopo del Comitato tecnico si è:
1° Fornire, richiesto, tutti i lumi e pareri nelle materie tee-

niche, scientillehe e pratiche musicali tanto al direttore che al
Consiglio d'amministra zione

,
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2° Essere chiamato a far päte essenziale delle Giunte per gli
esami di musica, sia per le ammissioni che per gli annuali e
finali;

3° Avere sedate per ordinarie conferenze quindicinali;
4• Seguire l'andamento della musica in generale, rilevarne il

progresso, la decadenza e le cause ; proporre scientificamente e

tecnicamente i mezzi a migliorarne .il cammino, mettere in evi-
denza la parte storica musicale, e singolarmonto tutto che pol
passato ha contribuito alla rinomanza della scuola italiana;

5° Proporre il professore di merito e fama incontestabile pei
posti delle piazze vacanti.
Art. 12. La presidenza del Comitato teersico, per gli efetti del-
art. 9, spetta al piesidente del Consiglio, il quale a sui volta
potrà delegarla ad un altro consigliere, ovvero al direttore.

CAPITOLO IŸ. - Ë$fdÊŠOTO.

Art. 18. L'indirizzo didattico ed artistico del Collegio è com-

niesso ad un direttore, nominato per decreto Realey udito il Con-
siglio di amministrazione e di sorveglianza.

. Dipendono da lui gli studi e le pratiche che abbiano qualsivo-
glia attinenza coll'insegnamento musicale. Egli vigila le seuole, le
esercitazioni pubbliche o private, ed assegna gli alunni ai rispet-
tivi professori.
Art. 14. Il direttore ha piena ingerenza e responsabilità sulla

disciplina delle scuole.
In caso di sua assenza e impedimento sarà rappresentato in

questa parte dal primo maestro di composizione.
E vicepresidente del Comitato tecnico, tenendone la presidenza

in mancanza del presidente.

TITOLO III.

Dispo'sizioni generali pel Oollegio.
CarrrOLO Ÿ. - ÛONUÍfŠO.

Art. 15. Il Collegio avrà un convitto per alunni a posti gratuiti
ed a pagamento.
I posti gratuiti sono riservati ai cittadini italiani.
Art. 16. Il numero dei posti gratuiti è per ora fissato a cia-

quanta, è potrà aumentarsi se le entrate lo permettono.
Art. 17. Per Pammissione nel Convitto a posto gratiiito è ne-

cessario presentare al presidente una domanda coi seguenti docu-
menti:

1. Fede di nascita;
2. Attestato di vaccinazione;
3. Attestato di buona costituzione fisica;
4. Attestato di buona condotta.

-Art. 18. Per guadabruarsi il posto gratuito v'è bisogno di un
concorso pubblico nel quale vengono graduati i risultamenti del-
l'esame con punti:

1. Sulle quattro classi elementari; ·

2. Balle nozioni di musica in generale o per qualche speciale
istrumento.

A pari merito sono prefetiti gli alunni esterni che si trovino
neHa condizione della età richiesta, e poi gli altri concorrenti
meno provveduti di beni di fortuna, fra i quali gli interni a pa-
gamento.
Art. 19. Gli alunni a pagamento, oltre la domanda e certificati i

coina.gli alquni a ýosto gratuito, debbono subire Pesame d'ido-
neita ed avere l'età prescritta.
Gli alunni a pagamento potranno, essere anche di paese stra-

alero.

Art. 20. Per essere ammesso all'esame di concorso si ha da avere
l'età dai 12 ai 14 anni, tenendosi conto del ramo musicale al

quale si concorre. Si ha da avere per norma nella preferenza di
ammissione che l'alungo da ammetterai compia per lo meno ai

20 anni l'intero córso degli studi musicali nel ramo pel quale con-
corre.

Art. 21. L'eta per Puscita degli alunni a posti gratuiti o a pa-
gamento è determinata a 20 anni.
È fatta eccesione pei soli alunni di canto e per quelli di compo-

sizione, pei quali, se vi fossero circostanze non dubbie della loro
sicura riuscita, si potra dilazionare anno per anno il loro.licenzia-
mento sino agli anni 28 compiti.
Art. 22. Le eccezioni, di cui all'articolo precedente, debbono es-

sere accordate col inassimo rigore e sono approvate dal Consiglio
di amministrazione dopo pubblico esame, nel qsale vi sia stato il
giudizio d'approvazione della Giunta esaminatrice.
Art. 23. Il regolamento interno fisserà la retta, entratura e cor

redo degli alanni a pagamento e trattamento in generale per gli
alunni a posti gratuiti.

CAPIToto VI. - Scuola esterna per gli alunni.
Art. 24. Oltre agli alunni a posti gratuiti ed a pagamento, che

sono mantenuti nel Convitto, vi sarà un numero determinato di
alunni esterni per le diverse classi, ai quali sarà data l'istruzione
nelle sonole di musica e di lettere come agli alunni interni.
Art. 25. Per essero ammessi fa d'uopo presentare i documenti,

come alPart. 17, e sostenere un esame o concorso come all'art. 18.
L'useita è regolata come agli articoli 21 e 22.
Gli alunni esterni potranno essere anche di paese straniero.
Art. 26. Gli aluuni esterni hanno l'obbligo d'intervenire a tutti

i concerti privati o pubblici ed anche alle esercitazioni parziali e

generali, per modo che la mancanza senza giusti e legittimi mo-
tivi dell'assistenza e presenza continua sia alle scuole che ai con•
certi li rende passibili delle pene, secondo sarà fissato nel regola-
mento interno, da estendersi fino a quella della espulsione.

CAMOLo VIL - Scuola esterna per le ahenne.
Art. 27. 11 Collegio manterrà una scuola estarna per le donne,

nella quale le alunne ammesse riceveranno gratuitamente l'istfa-
zione musicale e letteraria.
Art. 28. Perchè le alunne possano essere ammesse v'è bisogno

che facciano domanda al presidente del Consiglio, corredata dei
seguenti documenti:
1° Fede di naseita;
2° Attestato di vaccinazione;
3° Attestato di buona costituzione fisica.
Art. 29. Per essere ammesse debbono sostenere esame d'ammis-

sione, o esame di concorso, ove il numero fosse maggiore di quello
stabilito.

L'esame verserà sulle materie delle quattro classi elementari e
sull'attitudine e nozioni dell'arte musicale.
Art. 30. L'età per l'ammissione ò da anni 12 a 16, meno per

quelle di canto che possono essere ammesse sino ai 20 anni.
Art. 81. Le alunne generalmente rimangono alla scuola fi¤0

all'età di anni 21, meno quelle per le quali il Conoiglio autorizzi
di protrarsi gli studi anno per anno sino agli anni 23 compiti, e
l'autorizzazione sarà data solo quando per parere della Giunta esa-
minatrice si abbia la certezza che l'alunna completi con profitto
gli studi di perfezionamento.

CAPEFOLO ŸIII. - IS$fußiONG.
Art. 32. L'istrazione per gli ugmini sarà artistica e letteraria.
L'istruzione artistica comprende:
1. Nozioni elementari della musica - 2. Lettura musicale par-

lata e cantata - 3. Pianoforte, organo, fisarmonica - 4. Parti
mento ed accompagnamento - 5. Composizione - 6. Canto -
7. Arpa - 8. Violino e viola -9. Violoneello- 10. Contrabbasso
- 11. Flauto e congeneri - 12. Oboe e corno inglese - 18. Cla-
rinetto e congeneri - 14. Fagotto - 15. Corno - 16. Tromba e

cornetto - 17. Trombone, ofieleide e eongeneri.
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L'istruzione felteraria comprende il completamento llegli studi
delle quattro classi elementari, eorsi tecnici di 1°, 2° e 8° anno,
corso speciale pel completamento degli studi tecnici, declamazione,
metrologia italiana e letteratura drammatica.
Art. 33. L'istruzione per le alunne esterne comprende:
1. Nozioni eleinentari della musica - 2. Lettura musicale par-

láta e cantata - 3. Pianoforte - 4. Arpa - 5. Canto,
Per la parte letteraria :
Completamento delle materie delle quattro classi elementari,

lingua francese, declamazione, metrologia italiana e letteratura

drammaties.
Art. 34. Al termine degli studi Palunno od alunna che abbia

superato col massimo dei punti gli esami, avrà diritto ad un di-

ploma di capacità, che gli conferirà il titolo di alunno od alunna

approvato dal Collegio musicale di LTapoli.
Art. 35. Sono istituite numero cinque pensioni (o borse) di an-

nue líre 600 ognuna per gli alunni di alta composizione, e per gli
alanni od alunne della classe del canto. Qaeste saranno accordate
annualmentà e preferibilmente due per gli alunni e tre per le

alunne.
La pensione sarà concessa o in seguito di pubblico concorso,

ovvero per unanime parere del Comitato tecnico in esito degli
esami finali per le classi del canto o per approvati lavori di com-

posizione.
Art. 36. Col regolamento interno saranno determinate le norme

da seguirsi, quanto allé scuole, esercitazioni musicali ed esami,
disciplina e disposizioni regolamentärie.

TITOLO IV.

Personale generale del Collegio.

Carrolo IX. - Professori ed archivista musicale.

Art. 37. I professori di musica e l'archivista sono nominati con

à creto Sovrano, dietro concorso di merito o di titoli e di prova.
Il loro numero ed emolumenti sono stabiliti nella pianta orga-

nica (Allegato n. 1).
Art. 38. I professori di musica daranno non meno di tre lezioni

per settimana e debbono prestarsi ad ogni richiesta del direttoke

per le esercitazioni degli alunni.
Art. 39. Per l'insegaamento dipendono immediatamente dal di-

rettore. Per la disciplina e per l'esatto adempimento dei propri
doveri sono benanche sottoposti alla sorveglianza del Consiglio
d'amministrazione.
Art. 40. Ilarchivista dovrà sempre essere prescelto fra profes-

Bori di musica, e le sue attribuzioni e doveri saranno dettagliati
nel regolamento interno.

CArrrolo X. - Professori di lettere.
Art.41. I professori di lettere, nel numero secondo la tabella

allegato n. 2, sono nominati con decreto Sovrano o Ministeriale,
sopra proposta del Consiglio di amministrazione e sorveglianza.
Art. 42· I professori di lettere daranno lezione secondo il pro-

gramma didattico da formarsi al principio delPanno scolastico, e
dipendono dal eensore del Convitto.
Per la disciplina e per Besatto adempimento dei propri doveri

sono sotí°Poali benanehe alla sorveglianza del Consiglio di ammi-
nistrazione.

.

Art. 43. Per incarico del Consiglio di amministrazione, ed ove
il biso8 0 10 richieda, per la sola parte di andamento della istru-zione lielle scuole, un maestro insegnante potra esercitare le fun-
21om di ispettore di tutte le classi di lettere.

CAPITOLO XI. - Pgyggggig dißCip!ž¾GTO Ñ€Ë ÛÛ¾U Û

e delle scuole es'erne.
Art. 44. Alla direzione o servizio interno del Convitto e sotto la

immediata dipendenza del Consiglio di amministrazione e di sor-

voglianza è addetto il personale indicato nella tabella, allegato
num. 3.
Art. 45. La nomina del censore, del guardaroba genexilie del

custode degli istrumenti è fatta per decreto Ministeriale, sopra
proposta del Consiglio di amministrazione e sorveglianza. Quelli
degli altri addetti al personale di disciplina e di servizio sono fatte
dal Consiglio di amministrazione, ed il loro ufficio, obblighi ed
ogni altra cosa che ad essi si riferisca sarà prescritto nel iëgola-
niento interno.

CAMOLo XII. - Personale amministrativo.

Art. 46. Il personale amministrativo è nominato dal Ministro,
sopra proposta del Consiglio di amminístrazione e di sorveglianza
in proporzione secondo la tabella, allegifo n. 4.
Le loro peculiari attribuzioni e doveri saranno determinäti col

regolamento interno.
Caritomo XIII. - Personale-ecclesiastico.

Art. 47. R servizio religioso è affidato ad un rettore, nominato
con decreto Ministeriale, il quale ha a sua dipendenza tutti gli
altri che vi prestano Popera loro, e ne risponde al Consiglio di
amministrazione. Egli avrà cara che licelebrazione dellamessa,

dei funerali, anniversari e di tutte le altre religiose funzioni siano
eseguite secondo gli obblighi imposti.
Sara tenuto alla istruzione di catechismo e religione agli alunni,

secondo sark determinato, ed in caso di bisogno somministrerà i
sacramenti alla famiglia. (Tabella, allegafo n. 5). ,

CANTOLo XIV . - Disposizioni transitorie.

Art. 48. Il personale insegnante di disciplina e di amministra-
zione del Collegio è sciolto, venendo ricostituito con R. decreto,
in conformità della nuova pianta organica. Tutti i rÏconfermati
con nuova nomina non patiranno alenna interruzione.
Art. 48. Approvato che sarà dalla Maesta del Re il presente

statuto, il Consiglio di amniinistrazione ha obbligo di compilare il
regolamento interno, svolgendo in tutti i suoi particolari i con-
cetti dello statuto e sottometterlo all'approvazione del Ministero.
Art. 50. Approvato il presente statuto e regolamento suddetto,

cessa di aver vigore ogni altra regola o consuetudine che ad essi
si opponga.

ALLEGATO R. 1. - IIffiCi0 ÑÊTBlŠÊU0 85 ÖSÉfÀ$ŠÔÐ0 - Ëft 8Îðg,
Direttore - Professore di contrappunto, composizione ed istra-

nientazione - Professore di contrappunto e composizione -.Due
professori di contrappunto ed armonia - Quattro professori di
canto - Quattro professori di piano - Tre professori di violino
- Un professore di violoncello - Un professore di contrabbasso
- Un professore di flauto - Un professore di oboe - Un profâs-
sore di clarino - Un professore di fagotto - Un professore di
corno - Un professore di tromba - Un professore di arpa - Un
professore di partimento ed armonia - Un professore di riduzione
e strumentazione di banda -Un professore di elementi, solfeggi
ed armonia - Un professore di grammatica e lettura musicale -
Un professore di solfeggio parlato e cantato - Archivista musi-
cale - Aiutante archivista.

ALLEGATO R. S. - Ûft080 ißŠfgffigQ - L¢Šlgfd.
Professore di lingua italiana - Professore di storia e geógrafia
- Professore di matematiche e geometria - Professoie di fisica,
chimica e storia naturale - Professore di lingua francese - Pro-
fessore di disegno - Professore di, calligrafia ed elementi di

aritmetica - Professore di computisteria - Professore di decla-
mazione -- Professore di latino - Professore di diritti e doireri -

Professore di metrologia italiana e letteratura - Professore di

dramnistica - Professore di estetica e storia musicale - Due

maestri per le classi eÍementari - Maestro di violoneello - Di-
rettore dei concerti vocali - Direttore dei òàhõerti strumentali.
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ALL GAro N.3. - Ufficio disciplinare ed economico del Convillo
e delle scuole esterne.

ensore - Guardaroba generale - Custode degli istrumenti
- Ispettore sorvegliatore - Ispettore por gli esterni - Qualtro
serágli ori - Infermiere - Sarto per rattoppi Aiutante
cuoco - Aiutante al guardareba - Facchino della cucina -

iedenziere - Servente al refettorio -Quattro cameriori - Bar-
biere Cinque serventi - Servente pel guardaroba - Portinaio
- Facchino per la pompa - Accordatore de'pianoforti - Chi-

rurgo- Due medici -- Ispettrice - Due sottoispeitrici - Ser-

vente - Portinaio.

ALLxoxTo N. 4. - Ufácio amministrativo.

Segretario - Ragioniere - Cassiere economo - Quattro appÌi-
cati -- Applicato pel direttore e Comitato tecnico - Usciete -
Ãvvocato - Procuratore - Architetto - Notaio.

ALLEGATo N. 5. - Ufgcio ecclesiastico.

Retige - Chierico - Custode della chiesa.
opna, addì 13 giugno 1879.

Visto d'ordine di S. M.
17Ministro della Pubblica Istruzione

M. COPPINO.

Il Num. HMOOLXXV (ßerie 26, parte supplementare) della
12accoúa ufßcia'k deUe leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

ena oggg11 DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA¾IONE

RE IflTALIA

Vigti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa anonima
ppr le operazioni di crodito popolare, stabilita in Ortona,
sotto la denominazione di Banca Mutua Popolare di Ortona;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ;

Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5
setteinbre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
ibbiano decretato e decretiamo:

Art. Í. La Società per le dperazioni di credito popolare anonima
Iier azioni nominative, sedente in Ortona, denominatasi Banca
1Indaa Popolare di Ortona, ed ivi costituitasi per istrumento pub-
blico, Ï5 febbraio 1879, rogato cav. Damillo De Ritis, è autoriz-
z a e il suo statuto inserto nelPatto pubblico 24 maggio 1879,
rogato dallo stessg notaio, ò approvato colla modificazione se-

guente:
NelPart. 14, leirbera F, alle parole « pubblico mediatore » sono

sostituite le parole < agente di cambio. »
Art. 2. La Società contribuira nelle spese per gli uffici d'ispe-

zione per annue lire 20, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 luglio 1879.

UMBERTO.
MAJORANA-CALATABIANO.

C'AMERA DEI DEPUTATI

PROGRAMMA DI CONDORSO.

La Camera dei deputati, riunita il 25 aprile ultimo in Co-
mitato segreto, nel dare incarico alla Presidenza di. far ese-
guire un regolare progetto tecnico per un'Aula stabile nel
suo palazzo di Montecitorio, determinava che il progetto
stesso si ponesse a pubblico concorso, e metteva a disposi-
zione della Presidenza la somma di lire tremila per darsi in
premio allku,tore del migliore progetto.
In ossequio alla deliberazione della Camera, si recano ora

a conoscenza dei signori ingegneri ed architetti italiani le
condizioni allé quali viene indetto il concorso.

I.
Il progetto che si tratta di eseguire riflette la costruzione di una

nuova e definitiva Aula per le pubbliche tornate nel palazzo di
Montecitorio, e il conseguente complemento, riattamento e riordi-
namento delle varie parti del palazzo, per guisa da ridurlo a con-
veniente sede della Rappresentanza Nazionale e di tutti gli Uffizi
che alla medesima sono annessi.

II.
Il progetto sarà studiato avendo riferimento alle circostanze e

alle condizioni di cui infra:
a) ßgombro e riordinamento del cortile. - L'Aula attuale di

carattero provvisionale dovrà essere, a suo tempo, demolita, il
cortile del pahzzo sgombrato e quindi completato mediante la co-
strazione su tutti i suoi lati di loggiati corrispondenti a quelli che
già esistono dal lato di mezzegiorno. I nuovi loggiati saranno però
limitati al piano terreno ed al primo piano.

b) Piano ed ubicazione dell'Aula. - Il suolo della nuovaAula
dovrà corrispondere a quello del detto primo piano.
L'Aula potrà poi, collocarsi, vuoi in fondo del cortile e vuoi sul

lato verso levante, disponendo cioè pella ubicazione della stessa
di quella parte di palazzo, che sui pianilitografati è limitata dalla
spezzata A, B, C, D, E (Tavola IV).
In un caso, come nell'altro, l'Aula dovrà essere preceduta da

un'antisala o vasto loggiato ad uso di ritrovo ed ambulatorio poi
deputati durante la sospensione delle sedute pubbliche.
Qualora si ravvisasse opportuno collocare la nuova Aula nel

tratto a levante del cortile, o altrimenti si riconoscesse la necessità
di procurarsi altri locali onde supplire a quelli che venissero a
far difetto in seguito alla costruzione dell'Aula sulla parte a nord,
si potrà progettare la, occupazione di tutta o parte della piazzetta
della Missione.

c) Forma e dimensioni dell'Aula. - L'Aula potrà essere a
pianta semicircolare o semiehttica che poco si scosti dalla prima
di tali forme.
Nel determinarne le dimensioni tanto in piano che in eleva-

zione, dovra tenerai conto della circostanza che la ampiezza del-
l'Aula attuale è generalmente giudicata soverchia, come che siena
continue le lagnanze per la grande dispersione della voce degli
oratori.
Sarà perciò di mestieri contenersi in quei più angusti conflui

che possono conciliarsi con le esigenze alle quali si deve prov-
vedere.
NelPAula dovranno trovare posto conveniente oltra che il seggio

della Presidenza con tutti i banchi relativi, il banco dei Ministri,
quello delle Commissioni parlamentari, il tavolo degli stenografi
e numero 500 stalli pei deputati.
L'altezza delPAula sarà regolata per modo che la parte esterna

più elevata della copertura dellamedesima non si alzi più di 19
a 20 metri sul pavimento delPAula stessa; a questa condizione rie-
soirà più agevole di soddisfare, diminuendo opportunamente di
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"alquanto la differenza di livello che ora passa tra i diversi ordini
degli stalli.

d) Tribune. - Le tribune potranno progettarsi meno ampie
che non hiei1o nell'Aula attuale. Basterà che nel complesso sieno
atte a contenere almeno da 350 a 450 persone. E lasciata facoltà
di disporle in uno o due ordini.
Gli spediálì compartimenti delle tribune dovranno essere in nn-

mero di undici, cioè:

1° Per la Corte:
2° Per il Corpo diplomatico;
3° Pei Senatori;
4' Pegli ex-Deputati;
9 Pella Magistratura;
6° Per l'Esercito;
7 Per il Governo;
8 Per la Stampa;
9 Riservata per uomini;
10, Per le signore;
11. Per il pubblico.

L'accesso alle tribune di cui ai numeri 1, 2, 8, 4 deve aver
luogo per l'interno del palazzo. Alle altre si dovrà accedere me-
diante speciale passaggio in comunicazione diretta con l'esterno.

e) Copertura dell'Aula. - Il coperto dell'Aula potrà proget-
tarsi a Sofitto piano o a forma di cupola curvilinea o poligonale
leggermente rialzata,
f) Condizioni acustiche dell'Aula. - Nello studio delle dispo-

sizioni interne dell'Aula, della sua forma e della sua decorazione
converrà avere grande riguardo alle condizioni acustiebe della
sala, ed evitare così i risalti, gli spigoli salienti o rientranti e
quant'altro può contribuire alla rifrazione od al disperdimento
della voce degli oratori.

g) Decorazione. - La decorazione dell'Aula dovrà essere di
intta semplicità.

h) Illuminazione. - Qualunque sia la forma che si intenda
adottare per la copertura dell'Aula converra ritenere che l'illumi-
nazione diurna dovrà farsi principalmente con luce proveniente
dall'alto.
Alla illuminazione notturna potrà provvedersi sia con il sistema

ora i Vigore nelPAula di Monteeitorio, sia con qualsiasi altro che
'prehitetto progettista potesse ravvisare più conveniente ne1Pin-
ento di ottenere un'illuminazione più, opportuna e meglio distri-
its su tutte le parti delPAula.
4 Yentilazione e riscaldamento.- Gli ingegneri concorrentidovranno, con il progetto deHe costruzioni, presentare pure quello

comPleta e particolareggiato per la ventdazione, il riscaldamentoed il rinfrescamento delPAu'a e mettere specialissima cura nello
codeste parti importantissime del problema che si tratta

.

Ifssi amministrativi. - I locali disponibili pegli uffiziamm stratiti dovranno risultare nel loro complesso di superficieonminore di anelli che attualmente sono utilizzati a tale scopo;
quali si ritenS° 0 aufficienti al buon andamento.del servizio.

l) Locali "" 688i alfA.ula. - In prossimità dell'Aula ed a

comoda poigata dovranno aversi loca,li per gli utlizi di revisione e
della stenografia, sale d'aspetto e di ricevimento per le persone
estranee al Parlamento che desiderano conferire con i deputati, e
sale riservate por il Ministero e pella Presidenza.

m) Accessi esterni. - La riduzione al minor numero possibile
degli accessi esterni sarà particolare studio sul quale converrà por-
t4re molta attenzione nello intendimento di rendere più facile e
meno dispendioso il servizio di sorveglianza e di guardia.

*) ßistema di costruzione. - Tutte le costruzioni dovranno
essere progettate in guisa da assicurarne la completa stabilità, ma

avendo, nel tempo stesso, di mira lo scopo di contenere la spesa nei
limiti della massima moderazione.
Nello studio della strutínra dell'Aula e in quella specialmente

dei suoi muri perimetrali e della copertura della medesima gli in-

gegneri progettisti avranno presente quanto importi a rendere
agevole il mpitenimento nell'Adla di una temperatura moderata

nell'inverno e porre ostacolo al soverchio riscaldamento delPam-

biente nell'estate.
o) Procedânento dei lavori. -- 11 progetto nella sua generalgth

dovrà essere informato al criterio di renderne possibile la realiz-

zazione senza ineaglio dei lavori della Camera e senza grave di-

sturbo dei servisi amministrativi.
Ë quindi necessario che la nuova Aula possa costrursi senža oc-

cupare alcuna parte dellkrea utile dell'Aula esistente, la! quale
dovrà funzionare finchè la nuova sia compiuta ed in grado di es-
sere ut lizzata. Potrà però farsi caleolo sulla occupazione dí quel
tratto della tribuna del pubblico e delle signore che resta conipreso
nella superficie limitata dalla linea spezzata A, X, C, 1), trac-

ciata sui piani e di cui le due parti sono condotte tangenzial-
mente al perimetro dell'Aula.
Durante la costruzione della nuova Aula e in seguito per trarne

partito nel frattempo in cui durerà la demolizione della attele, la
costruzione dei loggiati intorno al cortile e il riordinamento di

molte delle parti del palazzo, sarà del caso l'occupåre sia in modo
provvisorio che definitivo locali afferenti al servizio delP Aula

stessa, oppure adibiti ad uso di affizi amministrativi. Bisognerà
quindi prevedere i mezzi ed i ripieghi con i quali supplire prov-
visoriamente alle esigenze del servizio nel succedersi delle varia

fasi per le quali dovranno passare i lavori.
Nella relazione informativa che accompagnerà il progetto dovrà

molto particolareggiatimente rendersi conto dei procedimenti che
a tal proposito intenderanno adottare gli ingegneri conconenti,
e nel calcolo della spesa si avrà cura di porre molto esattamente

in conto quella parte che sarà richiesta per le opere proviléionali
alle quali si è fatta allusione.

III.

Gli ingegneri ed architetti i quali vorranno prendere ppge al

concorso, dietro domanda indirizzata alla Direzione dei servizi

amministrativi della Camera, riceveranno copia dei piani e pro-
fili del palazzo di Montecitorio.
Essi saranno inoltre ammessi a visitare l'edifício in inite lean,e

parti, e dal Direttoré dei servizi amministrativi saranno _posti in
relazione con Tingegnere della Camera, dal quale potranho ay
quelle più ampio informazioni e quel raggangli che potessero
desiderare in ordine alle condiziolii del terreno sul quale deggiono
fondarsi le nuove costruzioni, allo stato dell?edifizio ett alle esi-

ganze del servizio affatto speciale al quale è destinato.

Ilingegnere della Camera è posto fuori di con:orso.
IV.

11 progetto consterà dei documenti sottoindicati:
a) Relazione informativa;
b) Descrizione particolareggiata, dei lavori;
c) Tipi planimetrici, ortografici e sciografici, in scala di 1

a 100, con particolari in scala di 1 a 20 per lo meno;
d) Calcolo della quantità di ogni lavoro;

- e) Perizia di stima.
V.

I progetti dovranno trasmettersi alla Presidenza della Camera

non più tardi dello scadere del mese di gennaio 1880,
Saranno controdistinti con un molto ed accompagnati da una

scheda sigillata, la quale ah'esterno porterà il mo#o stesso e nello
interno conterrà il nome ed il recapito delPantore del progetto.

VI.
.

. .
a

Lo esame ed il giudizio sul merito dei progetti sarà aindato aa
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una Commissione di cinque membri, nominata dal Presidente della
Cãrheia.
La Commissione emetterà il suo giudizio entro tutto il mese di

niarzo 1880.
VII.

All'autore del progetto dalla Commissione prescelto sarà attri-
buito 11 premio di lire 3000 assegnato dalla Camera.
Il progetto premiato resterà di proprietà della stessa e sarà in

di lei facoltà lo adottarlo per la esecuzione dei lavori, come di
farlð modificare, o non dar seguito alcuno al medesimo.

Elenco dei tipi che verranno consegnati ai concorrenti.

Tavola 16 Pianta dei sotterranei.
Id. 2' Id. del piano terreno.
Id. 86 Id. .del primo piano ammezzato.
Id. 4* Id. del primo piano.
Id. 5? Id. del secondo piano ammezzato.
Id. E' Id. del secondo piano.
Id. 7' Id. del terzo piano.
14. 86 Sezione longitudinale del Palazzo sulla linea a, h, c.
Id. Sa Sezione delPAula sulla linea a, b.
Id. 10. Fotografia della facciata del Palazzo.

Roma, 27 luglio 1879.
Il Presidente della Camera dei Deputati

'

D. Famur.

DIREZIŒNEtGENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 113031 d'iserizione sui registri della Direzione Ge·
nerale, per 1.ire 45, al nome di Pellolio Martina, Giuseppa, Gio-
vanni, Angiola, Desolina e Domenico fu Alfonso, minori, sotto
Ì'ailministrazione della madre Posca Luigia, domiciliata in Lez-
zeno (Oomo), venne così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Posca Martina, Giuseppa,
Glökanni, Angiola, Desolina e Domenico fu Alfonso, minori, sotto
l'amministrazione della madre Pellolio Luigia, domiciliata, ecc.,
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 22 del regolamento sul Debito Pubblico si

difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
eate opposizioni a questaDirezione Generale, siprocederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo rÍchiesto.
Firenze, li 30 luglio 1879.

Per il Direttore Generale: Fonounor.

RET TIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederþ
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 80 luglio 1879.
Per il Direttore Generale: FonT ATI.

CONSIGLI P110TINCIALI

Costituzione dei seggi presidenziali.
Forlì. - Presidente, Guarini cav. conte Giovanni, deputato al

Parlamento. Yicepresidente, Castracane cav. conte Alessandro.

Begretario, Ferri cav. dott. Angelo. Yicesegretario, Facchinetti
cav. avv. Giovanni.
Genova. - Presidente, Podesta barone Andrea. Vicepresi-

dente, Castagnola comm. Stefano. ßegretario, Bigliati cav. Paolo,
Yícesegretario, Montano Nicolò.
Grosseto. - Presidente, Morandini comm. Giovanni, presi-

dente del Consiglio di amministrazione delle ‡prrovie delPAlta
Italia. Yicepresidente, Selvi avv. Girolamo. ßegretario, Giannelli
cav. Severino. Yicesegretario, Valeri Angelo.
Livorno. - Presidente, Malenchini cav. dott. Tito. Vicepre.

sidente, Palli cav.Michele, ßegretario, Disegnicav. avv. Salvatore.
Ytcesegretario, Magnai avv. Vincenzo.
Lucca. - Presidente, Petri domm. avv. Carlo. VieepresiJante,

Mordini comm. Antonio. Begretario, Moni car. avv. Olinto. Vice-
segretario, Campetti car. avv. Gaetano.
Massa. - Presidente,Quartieri comm. dott. Nicola, deputato

al Parlamento. Vicepresidente, Pellerano cav. avv. Giovanni. Be-

gretario, Micheli avv. Griglielmo. Vïcesegretario, Vittoni avvocato
Aureliano.
Milfano. - Presidente, Borromeo conte Guido, Vicepresidente,

Borgomanero avv. Giuseppa. ßeg etayio, Payésí prof. Angsló. Vf-
eesegretario, Beonio avv. Pietro, sindaco di Lodi.
Modena. - Presidente, comm. Tito Ronchetti, deputato al

Parlamento. Yicepresidente, comm. Claudio Sandonnini. ßegreta-
rio, avv. cav. prof. Girolamo Galassini. Viceseÿretario, ingegnere
cav. Alessandro Cabassi.

NapoH. - Presidente, Di San Donato duca Gennaro, depu-
tato al Parlamento. Vicepresidente, Della Rocca comm. Giovanni,
deputato al Parlamento. ßegretario, Vecchione cav. avv. Luigi.
Fïcesegretario, Maltese cav. avv. Giuseppe.
Novara. - Presidente, Sella comm. Quintino, deputato al

Parlamento. Vicepresidente, Morini cav. Michele, deputato al

Parlamento. ßegretario, Moderna cav. Enrico. Yicesegretario, mar-
chese Ricci Vincenzo.

Padova. - Presidente, Dozzi comm. avv. Antonio. Vicepresi-
dente, Tolomei comm. prof. Giampaolo. ßegretario, Romanini Jacur
cav. ing. Leone. Vicesegretario, Fantoni avv. Carlo.
Palermo. - Presidente, Balsano comm. Salesio. Vicepresi-

dente, principe di Sealea. ßegretario, ing. Carlo Pintacuda. Vice-
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 535146 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 139846 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 1050, al nome di Loleo Fanny e Bartolomeo fu
Giacomo, domiciliati a Genova, minori, sotto la curatela di Ma-
gnini causidico Giuseppe fa Pietro, è stata cosl intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
favore di Loleo Antonia e Bartolomeo fu Giacomo, domiciliati a
Genova, minori, sotto la curatela di Magnini causidico Giuseppe
fu Pietro, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

segretario, avv. Filippo Accaseina.
Parma. - Presidente, conte Girolamo Cantelli, senatore. Vi-

cepresidente, Arduini cav. prof. Lorenzo. ßegretario, Pelagatti
avv. Antonio. Yicesegretario, They avv. Francesco.
Pavia. - Presidente, S. E. cav. Depretis Agostino. Vicepre-

sidente, avv. cav. Lorenzo Cotta-Ramusino. ßegretario, cav. Tam-
burelli Gelasio. Yicesegretario, Forni cav. avv. Gerolamo.
Piacenza. - Presidente, Galluzzi avv. Giuseppe. Vicepresi-

dente, Grandi avv. Gaetano. ß-gretario, Pegani dott. Giovaimii
Yicesegretario, Torriani avv. Alberto.
Pisa. - Presidente, Morosoli cav. avv. Robustiano, senatore.

Vicepresidente, Simonelli avv. Tommaso. ßegretario, Bacci dota
tor Felice. Vicesegretario, Ceccarelli notaio Tommaso.
Porto Haurizio.-Presidente, Comm, avv. Giuseppe Bian-



GAZZETTA UFFICIALE DEL llEGNO D'ITALIA 81à3

cheri. Vicepresidente, Comm. Ajrenti Giuseppe, senatore. ßegre-
thrio, Remorino avvocato cav. Luigi. Yicesegretario, Cercheri
icsepþe.
Barenna. -- Presidente, Rasponi conte Ossare. Fïcepresi-

gente, Bonvicini cav. avv. Eugegio, deputato al Parlagtento. Se-
gretario, Caldesi avv. Clemente. Yicesegretario, Camporesi avvo-
cato cav. Giacomo.

Reggio Emilia) Presidente, epmm. Chiesi, senatore. Yice-
presidente, cav. Enrico Tarrachini. Gegretario, Rognoni cav. Carlo.
Yicesegretario, Chieri dottor Emilio.
Roma. - Presidente, comm. Geracelli Giuseppe, senatore. Yi-

cepresidente, avv. cav. Enrico Salvatori. ßegretario, comm. profes-
sore Grispigui Francesco. Vicesegretario, cavaliere Antonio Vi-
taliani.

Siena. - Presiderate, prof. comm. Burresi Pietro. Yicepresi-
dente, comm. Barazzoli avv. Augusto, deputato. ßegretario, Òal-
laini avv. Luigi. Vicesegretario, Parmilenghi avv. Gerolamo.
Torino. - Presidente, Bertea comm. Cesare, senatore del

Regno. Vicepresidente, Massa comm. Paolo, deputato al Parla-
tuento. ßegretario, Colombini comm. Camillo, deputato al Parla-
mento. Yicesegretario, Toso cav. Giacinto. •
Treviso. - Presidente, Caccianiga cav. Antonio. Yicepresi-

dente, Zava cav. avv. Domenico. ßegretario, Pera nobile dott. Fa-
hio. Vicesegretario, Indolfato cav. avv. Roberto.
Venezia. - Presidente, Valmarana comm. conte Giuseppe.

Vicepresidente, Dalle Rose comm. conte Franceseo. ßegretario,
Bertolini cav. avv. Dario. Ticesegretario, Bullo cav, dott. nobile
Carlo.
Verona. - Presidente, Scandola comm. avv. Everardo. Yi-

eepresidente, De Betta comm. Edoardo. Negretario, Sandri avv.
Giuseppe. Yicesegretario, Fagiuoli avv. Achille, di Legnano.
Vicenza. - Presidente, Lampertico comm. Fedele. Yicepresi-

dente, Pasetti cav. Giuseppe. ßegretario, Berti cav. Valentino.
Vicesegretario, Cotterino cav. Ugo.
Edine. - Presidente, Candiani cav. Francesco.Vicepresidente,

Gr°9Plgro cav. conte Giovanni. ßegretario, Moro avv. AntonÏo.
Vicesegretario, Quagli dott. Edoardo.

Corre ione. - Nell'elenco dei nominati aspiranti aiutanti-top>
grafi nell'Istituto topografico militare, pubblicato nel n. 175 di
4 esta Gazzetta, invece di .Trivellari Giuseppe, vuolsi leggereCri ellari Giuseppe.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Alla Camera inglese dei Lordi, nella setluta dell'8 corrente,lord Stratheden e Campbell espresse il desiderio di saperese in data del 3 ag.osto le truppe russe avevano sgombratotutto il territorio che esse occupavano in virtù del trattato
di Berhno. " Mercoledì, al banchetto del Lord Mayor, il contedi Beaconsfield disse che non rimáneva più un solo soldato
rus30 sul territorio del sultano, così si espresse lord Strathe-den; ma regna oggi tanta incertezza sui limiti di questo ter-
ritorio, tanta incertezza sul punto di sapere se la Bulgaria
ne fa parte o no, che una informazione più esplicita si rende
necessaria.

,,

Il marchese di Salisbury confermò quello che egli aveva
gia detto in una precedente seduta, che cioè il 27 o 28 luglio

tutte le truppe russe avevano sgombrata la Romelia orientale.
Esse avevano già abbandonata - la Rumenia assai tempo
prima, e il 4 agosto lasciarono houstchouk. Non ci fu che un
ritardo di sei ore in paragone del tempo fissato dal trattato
di Eerlino; ora tutto il territorio, che a termini del detto
trattato doveva essere sgombrato, lo fu, e a mezzogiorno del
Pruth non vi sono più soldati russi.

Parlando del convegno degli imperatori di Germania e
d'Austria-Ungheria a Gastein, l'1ndépendance .Belge scrive
che questo avvenimento, oramai periodico, non ha più Pim,
portanza che avrebbe avuta altravolta, quando le relazioni
personali fra sovrano e sovrano erano nieno frequenti. Tanto-
chè dovranno accogliersi con riserva tutti i particolari che
affluiranno sulle questioni discorge fra i due imperatori, e sui
nuovi accordi intervenuti fra loro.
Quello che ipiporterà di non perdere di vista, secondo la

lndépendance, si è che alcuna questione particolare non può
aver dato occasione in questo momento al convegno di Gà-
stein, nè aver provocate conferenze o risoluzioni speciali.
R convegno non può avere altro significató ed altro valore

che quelli che emergono direttamente dal fatto stesso, il
quale è una nuova prova del mantenimento delle buone e

cordiali relazioni fra le due Corti e i due paesi. Ciò che ba-

sta, al dire del foglio di Bruxelles, perchè il convegno non

sia privo ai valore politico, e perchè vi si annetta una seria
importanza, senza starne ad esagerare l'interesse e.senza fu
ticare a cercarvi ciò che non deve esserci e ciò che non vi è.

Lettere da Costantinopoli alPlndépendance Belge lasciano
credere che nel gabinetto ottomano regni tuttavia gran dp
,sparità di pareri ciroa la quistione ellenica. " Mentre il nuovo
ministro degli esteri, Savfet pascià, inclina ad una soluziúne
conforme al 13° protocollo del Congresso di Berlino, il mini-
stro della guerra, Ghazi Osman pascià, ed i suoi aderenti
continuano a respingere ogni idea di accomodamento fuori
dei concetti che i commissari turchi indicarono a Prevesa. E

in previsione che la Grecia rifiuti-le proposte che le sono

state fatte, che si vengono operando taluni concentramenti-
di truppe. Il contegno del ministro della guerra è stato fra

le cause principali della caduta di Khereddine e di Caratheo-
dory pascià.
" Ma non è possibile che la di lui ostinazione, così l'lndé-

pendance, metta più a lungo ostacolö alla soluzione della

quistione ellenica. Il di lui rinvio è imposto dalle circostanze.
E in ogni caso come ò composto il presente ministero turco
non può conchiudere nulla. ,,

È con questi criteri, secondo il foglio belga, che dovevano
spiegarsi le voci di imminenti novità ministeriali che furono
poi notificate dal telegrafo.

Il Fremdenblatt pubblica la seguente nota sulPoceitpazione
di Novi-Bazar :
' La Commissione mista austro-turca che doveva partire

da Serajevo verso i distretti di confine di Novi-Bagar, non e

ancora partita, anzi non ha nemmeno incomincliti i suoi
lavori. Egli è perciò che si devono ritenere premature e man-
canti di un sicuro punto d'appoggio tutte la notizie sparse
circa il modo, la forma e l'epoca dell'occupazione di alcum
punti del sangiaccato di Novi-Bazar,
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" Ora come prima si tiene fermo, nei circoli direttivi, al
principio che soltanto in seguito al parere che la Commis-
sione d'inchiesta sarà per dare, si deciderà se e quando ab-

bia ad aver luogo l'occupazione. Conseguentemente non

yvendo la detta Commissione neppure incominciati i suoi la-
vori e molto meno quindi fatto rapporti, non ei può parlare ,

di una decisione. già presa in quistione di tanta impor-
tanza.

,,

La Presse, a sua volta, osserva che l'incendio di Serajevo
è venuto fatalmente a complicare la situazione e che i gior-
nali dell'opposizione non mancheranno di cogliere Popportu-
nità di quella spaventevole disgrazia per trarre nuovi argo-
menti contro la politica di occupazione.

Noiper parte nostra, dice la Presse, non abbiamo alcun
motivo di lasciarci fuorviare da riflessioni pessimiste, anzi
nel fattomalangurato dellifacendio ravvisiamo la mano del
destino che suggerisce all'Austria di uscire dalla equivoca
posizione in cui si trova di fronte alle provincie occupate.
Noi non possiamo abbandonare al caso ed all'incerto avve-
nire gli interessi di quei paesi, e, nella odierna sventura, gli
interessi della capitale della Bosnia.
>
" È guintione-d'onore per noi di stender la mano protet-

trice della nostra amministrazione su quella popolaiione
colpita da un disastro così grave. Oltre ciò vi sono altre qui-
stioni, come quella dell'annessione di gifei paesi all'unione
doganale,Vcui soluzione esige che fino da ora ai discuta nei
suoi più Adnuti particolari e si prenda una decisione su tutta
lapuistione dell'occupazi ne. A noi sembra quindi che il di-
sistro di'Sergjevo inguirà a sþarger luce sui nostri rapporti
Ÿ¿ìso la Porta e,Ie provincie occupate.
La Politische Correspondens ha da Pietroimrgo che la

Russia sarebbe disposta ad accettare la modificazione pro-
posta dall'Austria circa la questione di Arab-Tabia. In tal
caso la Commissione prenderebbe una decisione definitiva a
semplice maggioranza di voti.

La Kölnische Zeitung ha per telegrafo da Berlino che la
missione del signor. Boerescu, ministro degli affari esteri di
Rumenia presso i governi europei, allo scopo di temperare
l'esecuzione dell'articolo 44 del trattato di Berlino, incon-
trerk parecchie difficoltà. Le potenze sembrano poco dispo-
ste a lasciare la Rumenia padrona di non tener conto delle
loro firme ed a contentarsi delle misure dilatorie di cui il
Boeresca è incaricato di raccomandare l'accettazione.

Scrivono .da Costantinopoli 10 agosto che nella risposta
alla nota della Serbia che esigeva un'indennità per i danni
causati dalle invasioni degli albanesi, la Porta dichiara esa-
gerati i fatti enunciati. La Porta sostiene che le aggressioni
sono reciproche ed hanno per causa l'effervescenza prodotta
dalle modificazioni territoriali. La Porta conchiude decli-
nando qualsiasi responsabilitá.

E'i ha da Sofia in data 10 agosto che è arrivato in quella
citta Pertew effendi, il latore del berat che conferma la no-

mina del p incipe di Bulgaria.
Il governo bulgaro ha dichiarato al rappi'esentante della

Compab'n°a della strada.ferrata di Varna a Rusteluk che non
1>ote a di cutere la qu°stione riguardante quella ferrovia se

prima non aveva, m mano tutti i relativi documenti originali
necessari per uno studio profondo della quistione. Furono

presentati moltÍ progetti di ferrovie, ma il governo si mostra
assai riservato in tutte le quistioni che riguardano questa
faccenda.

II Messaggere dà Governo di Pietroburgo pubblicMun
lËngo estratto di un rapporto ufficiale sull'amministrazidnä
della Romelia orientale per parte delle autorità russe. Il rap-

porto enumera le disposizioni prese e le difficoltà sùperate e
constata che le autoritå russe nella Romelia hanno seguito
un indirizzo pacifico.

La Post di Berlino scrive che la trasformažione delle am-

ministrazioni delle ferrovie di Stato-prussiane sembra dover
entrare prossimamente in applicazione.
Il ministro dei lavori pubblici non =ha ancora preparato il

progetto completo e particolareggiato; ma ha però abboz-
zato il piano del futuro ordinamento.
Secoi lo guesto piano, devono crearsi sei direzioni di fer-

rovie, cioè aBerlino, Breslavia, Bromberg, Hannover, Gassel

ed Elberfeld. Tuttavia il ministero noir esige che le'resi-

denze delle dÏrezioni sieno precisamente nelle cittå sóprano-·
minate. L'ordinamento delle nuove direzioni differii·¾ dall'au-

tico in questo, che esse saranno interamente distinte le u¤0

daille altre.
,
Sotto Fantorità di queste direzioni verranno posti deglí

uffici ferrovihti i quali non avranno da occuparsi .che delle

questioni esclusivamente tecniche. 11 direttóre delFesercizio,
come capo- della prima istaqza amministrativa snþeriop>
dovrà riferire all'autorità centrale sui lavori deglisuffici a
sulla questione delle tariffe. Il ministro si riserva tutte le

questioni che abbiano un interesse politico o che riguardino
il personale superiore.

TEL;EGRAMMI
(AGENEIA STEFANI)

Londra, 12. - Leggesi nello ßtandard: Il taglio delyistmo

di Panama non sarà impedito attivamente dagliBtati Uniti.
Il governo chileno annunzia che è costretto a sospendere prov-

visoriamente Pammortamento del debito pubblico.
Londra, 12. - L'annua Conferenza della Società por la ri-

forma della codificazione deRe leggi internazionali tenne ieri la

prima sedata sotto la presidenza del Lord Maire.
Nella prima disonsiione della Conferenza si tratterà del diritto

internazionale sulle opere lettorario.
Cairo, 12. - II kodivé partirà per Costantinopoli nella pros-

sima settimana.

Londra, 12. - Lo Standard ha da Pest:
« Corre voce che il conte Andressy sarà nomin:to presidente

del ministero ungherese. »
Il Morning Po¢ ha da BerUne :
< Le potenze confinaano a sostenere le domando della Rumania

riguardo ad Arab-T«bia. »
Londra, 12. - Il Times, commentando la d scussicne che

ebbe luogo alla Camera dei C>muni r:guardo all'Egitto, trova ch&

le dichiarazioni di Northcote sono imperfette; nega che in Egtt**
regni Panarchia, e soggiunge: Benchè noi non ppt, se-mo sepwad
dalla politica francese, tuttavia, so f saimo costretti a prot-ggere



GA22ET'l'A ÚFFICIALË DEL át NO MTALIA
.

$186
.lisinme lii liii a , driN f ...y.

gli interessi inglesi in .Egitto con una polities indipendente, è
da sperarsi che non sareino pericolosamente legati da impegni
recenti.

ILDuily Telegrapk ha da Pietroburgo:
Si annunzia da buona fonte che il governo russo decise di co-

truire quattro nuove fortezze sulla frontiera, e di fortificare
oNrao Grodno, Bialystok e Goniondz. Una somma considerevole
destinata a questi lavori. »

Berlino, 12. -- La Gatteita della Germania delNord, ripro-
aucendo Particolo del Times del 2 corrente, il quale diede occa-

alone ai giornali russi di eccitare i lettori russicontrola Germania
ed il principe di Bismarck, confata, in un lungo articolo, special-
mente il passaggio nel quale si asserisce che durante le trattative
di Berlino, la Germania, influenzata da Bismarck, aveva sciolte
parecchie quistioni controverse spesse volte in favore delle potenze
occidentali.
San Vincenzo, 11. - È arrivato e prosegue per la Plata 11

postale Europa, della Società Lavarello.
Aden, 12. - Ieri arrivarono i postali Manilla e Assiria, della

ßocieth Rubattino, e proseguono il primo per Napoli, e l'altro per
Bombay.
Parigi, 12, - Il ßoir smentisce le voci che esista un disac-

mordo fra il generale CiaWini ed il ministro Waddington, e sog-
giunge che il generale, appena terminato il congedo, riprenderà
il suo ponto : '

nNostantinopoli, 12. - Si ebbero alcuni casi di colèra spo-
rediòo delPOspedale di Stambul. Vi fu posto un cordone militare
ILfurono prese tutte le misure per impedirne la propagazione.
Vienna, 12. - La Gassetta Ufficiale pubblica gli alitografi

de)Pimperatore ai ministri Stremayr e Taaffe, coi quali S. M. ae-
cetta la dimissione di tutto il gabinetto austriaco, ed incarica il
onte Taaffe di formare il nuovo gabinetto.
Gastelli, 12. - L'imperatore di Germania è partito dopo
ettedì, salutato calorosamente dalla popolazione.
M. eepresse al sindaco la propria contentez2a per Pabboeca-

entoavuto coll'imperatore d'Austria.

- REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
DI REGGIO NELL'EMILIA.

Adunanza del 29 anaggio 1879.
Presenti il signor vicepresidente N. U. avv. Cugini, i soci Chie-

rici, Balletti,.Ferrari, Malagoli e il cav. dott. Venturi.
I socio Ferrari presenta un importante dono mandato alla Sot-tosezione dalPegregio signor conte Prospero Arlotti. È un bel li-

bro del conteGo&edo Crollalanza, intitolato Prontuario nobiliare,
apart i una Enciclopedia araldico-cavalleresca, la cui pub-

all
zio e si deve al Crollalanza medesimo. I soci danno incarico

merito
9 di porgere i più vivi ringraziamenti al cortese e bene-

menticanostro concittadino che, lontano dalla patria, non la sa di-
,

20111 socio Prof. Balletti, continuando letture già imprese nel-
0 dB 780 intorno a Gaspare Scaraffi, espono brevemente la

ratt
a moneta, onde argomenta quali ne debbono essere i ca-

d
eri pri¤eipali, e dichiara i varl uffici di essa nella economia

elle naziom.

Adunanza del 26 giugno 1876.
Presenti il Big or vicepresidente, i soci Chierici, Balletti, Cam-

panini, Ferrari, Ferretti e il conte Ippolito Malaguzzi.Il signor viceliresilente, rammentando la gravissima perditafaits dalla mostra Sottesezione colla'morte del N. U. dott. Giu-
seppe Tatri, già socio attivo della medesima, tesse largo e cordiale
elogio delPestintok Noi, dice egli, non ýerdemmo soltanto Tottimocollega, ma l'amico, il cittadino benemerito, l'integerrimo ed e-

sperto pttbblico funzionario, il chiaro letterato diligentissimo delle
patrie memorie, l'uomo ginato e tenace, di cui potes dirsi: ßi
fractus illabatur orbis impacidum ferient ruinae. Egli.nacque a

Reggio nel 1802 dal nobile e buon cittadinò Pellegrino Turri,

primo forse della patrizia sua famiglia di Castelnovo di Garfa-

guana che fermasse tra noi il suo domicilio, rimanendo altri rami

nell'antico paese ricchi di censo e inscritti anche fra i nobili di

Lucca. Domini insigni nelle scienze giuridiche annoverò tra gli avi
suoi il nostro collega, tra' quali vanno specialmente ricordati que-
sti: 1. Raffaele che fioriva nella prima metà del secolo xv1, autore
di un'opera De cambiis, che fu in gran pregio, edita nel 1541;
2. Giovanni che visse tra il xvr e il xvm secolo, autore di un trat-

tato De pactis futurae successionis, che vide la luce nel 1672, e di

un'opera non men dctta e più voluminosa, intitolata Yariarum

juris quaestionum, da lui dedicata alla Santità di Clemente XL
Sall al grado di presidente del Supremo Consiglio di Piacenza, re-

gnante il farnese Francesco I; 8. Giuseppe che detto il trattato

De crimine et poena stupri, edito a Parma nel 1728, opera ammi-
rata da'contemporanei e tenuta in molto onore fino quasi a'nostri

giorni. I)i questi e d'altri suoi antenati raccolse il compianto no-
stro collega e memorie ed autografi cop quell'amore che, venend?
dalla parentela e accrescendosi all'altro, in lui veramente ingenito,
dei libri, non- poteva certamente fargli dimenticare le glorie do-
mestiche.
Col nome dell'ultimo e pia insigne Ae' giuristi menzionati, egli

ereditò un ingegno arguto e versatile, ma non proclive alle inve-
stigazioni del diritto; alle quali perb (dopo compiuti i lirimi studi

nel Collegio di S- Carlo in Modena, fiorente allora per egregi mae-
stri e per gran numero di alanni) si diede nel R. Conviito legale
istituito da poco nella città nostra dal ducaFrancesco

IV. Larara

bontà dell'animo di Ini trovò modo di fare con paziensa e soleizia

studi inameni, per rendere cosa grata al padre che tanto amava;
ma, lin dallora, nei momenti d'ozio, era tutto alle cose letterarie

e bibliografiche, che dovevano poi occupare tanta parte.della sua

vita. Conseguita la laurea nel 1826, davasi alPesercizio pratico
sotto la guida di Biagio Borsiglia, avvocato ch'ebbe lode di sottile

_

ingegno. Ma tratto in modo irrèsistibile dal suo grande âmore

alle lettere e alle patrie memorie, lasciò iI tirocinio legale e co-
minciò la sua famosa raccolta di cronache e di oper,e di illustri

reggiani e di altri preiiosi documenti non ancora in gran parte
conoseinti, onde poi trasse argomento di interessanti letture presso
questa R. Deputazione e d'altri lavori non meno pregevoli. Una
vita el consona ai desideri suoi, resa più felice dalla virtuosa
donna ch'ebbe sempre amorosa compagna e conforto unico nella

lunga e penosa ultima malattia, doveva in breve essere turbata;
chè chiamato nel 1832 dal duca, nelle cui guardie d'onore trova-
vasi ascritto, ad assumere Unifizio di Podestà nel comune di Ca-

stelnovo di Sotto, andò, come rassegnato, a compiere Ponorato
incarico, rimpiangendo in cuore gli studi e le ricerche dilette a
cui non poteva piii darsi che nelle ore lasciategli libere da' nuovi
doveri. Lo zelo, la prudenza, la speechiata onesta, Pamore del
pubblico bene dimostrato dal Tarri nel tempo del suo delicato uf-
ficio ne fanno vivere ancora onorata inemoria in coloro che gli
erano coetanei e che furoto testimoni delle see virtil.
Dieci anni dopo patti rimpianto da Castelnovo, per tornare in

patria ad assumervi la presidenza di una delle più importanti
Opere pie, quella della Carità, g'à presieduta con molta saviezza

da suo padre. Se questo era a lui còmpito meno adatto per le eon-
naturali tendenza della sua mente informata agli studi, lo era in

alto grado pel suo cuore caldo di carità. Mosso dalla quale nort

solamente volle largiti ai poveri tutti i benefizi di essa Opera pia,
secondo la mente e la parola dei generosi testatori, ma molto

volte, quando i mezzi venivan meno, sopperiva egli del proþrio ad
aseingar lagrimo, a conforiar le vergogno d'immeritate miserie.
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Lunghi anni durò nella carica delicata, e, ridonato finalmente
alla intimità di géélla vita di studî e d'indagini ch'era il suo
ideale, pöth coronare l'opera sua per la quale la città nogtra gli
dovrà eterna gratifadine. Si.ncero, fervente öattolido, si valse di

tutta la dottriná ac<juistata per difendere coraggiosamente nel
periodico da lui fondato, 21 Consigliere del popolo, la religone da
lui professata così altamente, e la sanamorale; ma guidato sempre
dalPainore ai propri simili, anche se di disparate opinioni e di
fede diversa, septie mantenare in tutti affettaoso rispettò al suo

nome; finché pien d'anni e di meriti lo colse la malattia che a

poco a poco lo syiense rassegnato e consolato dei conforti religiosi.
« E qui, o signori (cosichiude Pornato suo elogio il signorvice-

presidente), sarebbe dover mio farvi almeno breve eenno di quanto
il nostro ottimo collega, che noi dobbiamo considerare innanzi

tutto come uorno Ai lettere e cultore esimio degli studi di storia
patria, operò in tale campo vastissimo ; ma poichè di questo fede

ÊebiÌ;à menzione Ì'ãltfo donigiliato nostro collega Enrico Manzini
$1elle sue Medria storidhe det .Reggiawi più Blustri, iron mi resta
che di muovére sägurio'ohe la bouth, la operosità, Pomor patrio
di Ginseppeñ'arri, come ámarranno langamente nella memoria

Ré' enói concittÑàini così siano per essi spioiie ag opere ilegne di
pérpii;íla lodà a

kannansin adi « Iniç1to loro.
-Presenti il siguoy vichp¾esidlegte,-i soci Okierici, Ralletti, Cam-
panini, Ferrari, líalagoli, il conte Ippolito Malagazzi e il cav,
ilott..¥entári. ·

,

' =
. .

• - r,

Dopo.alcune comunicazioni.del signor vicepresidente,.il accio
prof: . Upllótti, continuandu il suo studio su$. Searuffi, coa-
fronta le idee di lui coi principii della scionamonetaria de'nostri
giorni, e detid àome lo fic affi pon ai trattenesse a parlare mè

della-stofia dellaanóneta; nè delÏe regioni.onde risulta il pregio
elPoro e delPar pato, diecintr& oome egli congiacrasse la moneta
qualemisura nel suo- prþhp aflicio, ch'è quello appunto di metro
del valõrÇuffició per fantord in particolar modo importante, e
quale merce nel secondo nificio di intermediario degli scambi. Ve-
nendo poi a considerare la mo.neta come tipo del valore, pone in
luce che G. 8:arnfli fu il prinlo a ideare e proporre il sistema del

doppio tipo legale, sistems che, nonostante i suoi intrinseci difetti,
per le opinioni e condisigni.del tempo era il solo possibile. Confuta
via Via le pogo approfondite critiehe fatte alfautore delPAlfti-

nonf¼, del quale dimostra lhenmp straordinaria e findole positiva
della mente.
Le aindite e,àeute osservazioni delaaeio Balletti sono argomento

Ailunga e vivace ispu§a, che dà occasione ,al diseerente di mo-
strare quanto ha studiato e pensato il difficile tema.
Didhiarãta dal signor vicepresidente chiusa la sessione 1879, ha

termine l'adunansa,
G. Franar ff. di ßtyretario.

PROGRA3)MA DI CONCORSO
a n. 13 aussigi (11 ßei quali di lire 70 e 2 di dire 00 mensili)
per gli alunni di lilosofo e lettere nel R. latituto di studi
superiori prátici e di perfezionamento in Firenze.

Concorso pei posti di perfezionamento.

.

Possono concorrere tutti,coloro che hanno conseguito la laurea
in lettere o in filosofia in una Università del Regno, inviando il
loro diploms ed i certificati dei punti riportati negli esami finali e
di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del pari
oploro che hanno la patente per l'insegnamento liceale o altri ti-

toli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.
Concorso pei corsi normaH.

Possono concorrere al I anno di corso tutti coloro che abbiano

riportalo la licenza liceale e che sostengano un esame sulle lette-

rature italiana, latina e greca, sella storÏa moderna e sulla filoso-
fia. Tutte le prove saranno scritte e orali.

Pel II, III e IV anno del corso debbono i candidati sostenere

un esame sulle materie del respettivo anno per le quali fa presa
iscrizione, sottoponendosi a tutte le prove scritte e orali. Possono
però far valere gli esami già dati nelle respettive Università, com-
pletandoli colle prove scritte.
II sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quandosieno superati gli esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento avrà luogo il

26 ottobre.
11 coneorso per esame agli attidi normali incomincerà il di 3 no-

vembre nelPIstituto superiore di Firenze (Piazza S. Marco, n. 2y.
Esso potrà farši ancora, come negli anni decorsi, presso le prima-
rie Università del Regno, alle quali saranno in tempo debito in-
viati i temi; ed avrà principio nel medesimo giorno 3 novembre.
Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla segrebetta

delPIstituto, e saranno ricevnte fino al 2tottobre'pi·ossimo.
Firenze, li 20 luglio 1879.

Visto:11 Presidente Il ßegretärto
P. VILun1. : T. FIssent.

NOTIZIE DIVERSE

Dono regale. - La Gazzetta di Venezia del 12 scrive :
L'egregio professore di disegno presso 1& udstra Scuola tecnica

Livio Sanado, Ignazio Petracchio, elaboráva 11 progetto di un
monumento veramente grandioso, da origersi in Roma alla mies

moria immortale di S. M. Vittorio Emanuele II Ro.d'Italia è suoi
successori. Condotte con esattezza inappuntabile erano le axñpië
liavole rappresentatrici del monumento progettato. I?antore, a
mezzo del R. prefetto, offriva a 6. M. Ifaggasto Figliotlel grande
fondatore e ricostitutore delPunità (Italia il mirabile parto dello
ingegno e del suo cuore devoto, sens'altra ambizione che quella di
aver potuto porgere alla memoria del Gran Re ed -al suo succes-

sore un pegno sincero di ammirazione e di ossequio. Ma Pangnato
Regnante, accogliendo benignamente il dono fattogli e ricono-

scente di questa prova d'affetto al Padre, a sè, alla Regale Fami-
glia, come si esprime nella graziosissima lett•ra indirizzata allo

illustre professore, gli porgeva un segno di geneioso .gradimento
in una ricca spilla, ornata della Regal corona e.della iniziale del
proprio nome in brillanti

Il primo libro stampato in Hilano. - L'edizione
fuori di controversia si vede oggidt nella Mostra tipografica, se•
gnato col nam. 2, ed è intitolato: Miraculi dela gloriosa Verged
Maria. Qui codeensa alcuni miraculi de la gloriosã Yertene Maria.
.Eprima como scampo una dona sua divota da le insidie del demo
-nio infernale. - Questo libro, stampato in Milano nel 1469, è stato
donato alla Biblioteca di Brera nel 1810 dal principe Eugenio, al
lora vicerè del Eegno d'Italia. In alcuni rozzi versi, che sileggono
su questo libro, si parla dell'editore:

« Dentro de Milano è dove stato impronta
< D'opera beata de miracoli tant•,

e Di quella che nel ciel monta e diamenta
e Accompagnata cun gli angeli e sancti.

« Filippo de Lavagha quivi si conta
« E stato el maestro de sì dolci canti. »

Da questi versi apparirebbe che Filippo di Lavagna sia il tiPD-

grafo; ma i più reputati bibliografi trovarono invece che il Lava-

gna era un ricco signore milanese, promotore e mecenate, e in

seguito fors'anche tipografo, il quale aiutò co' suoi denari lo Za-

rote, parniigiano, a introdurre la stampa in ¼ilano.
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Un viaggio in velocipede. - Ieri Paltro, scrive la Per-
severanza del 12, giungevano in Milano i coniugi Viennet di Lione,
che vennero dalla loro citta facendo il viaggio in velocipede. Ieri,
dopo pranzo, alle ore 6, i coniugi Viennet si riunirono ad alcuni

velocipedisti della nostra città nei boschetti dei giardini pubblici
per fare una passeggiata ginnastica. Stamattina alle ore 6 i Vien-
net ripartiranno per Lione passando per Torino, sempre col velo-
cipede, e gli intrepidi viaggiatori saranno accompagnati fino a
Magenta da molti dei nostri dilettanti di velocipede.

1Œoylmento portuario di Hessina. - 1941 mese di la-

glio, sayive la Gassetta di Messina delP11, entrarono nel noptro
porto numero 410 legni in torinellate 91077; dei quali 324 nazio-
niili e 86 esteri; 384 carichi e 26 vuoti; 307 a vela e 113 a va-

pore. - Uscirono dal porto in detto mese numero 447 legni in
tonnellate115665; dei quali 346 nazionali e 101 esteri; 361 cari-
elàe 86 vuoti; 819 a vela e 118 a vapore.

Sinistri marittimi. - L'Osservatore Triestino ha da Am-

burgo, il 2, che il bark ßophie, partito da quel porto per Danzica,
è sínto abbandonato li 21 luglio in lat. 58 N. e long. 4W.; Pequi-
7 fu salvato dal naviglio Gaston and Lina, capitano Durand,
e abarcò a Liban,
-- Scrivono da Londra il 5 che la nave inglese W. G. Palman,

partita da Quebec li 21 luglio p. p. per Marsiglia, è stata abban-
donata in alto mare. L'equipaggio fu salvato e sbareò a Sydney.
- Da Londra telegrafano P11al Corriere Mercantile di Genova:
Il vapore Wohiston, da Middlesburg per Livorno con ferro, si è

arenato in gattiva posizione presso Zaria. Gli fu mandato aiuto.
L'Eni, da Sherboro per Marsiglia, arenò sulle coste di Sierra

Leone, e sta scaricando.

LaÞesca del mex•luzzo. --- In quest'anno la pesca del

merlntzo sulle coste della Norvegia ò stata abbondantissima ;essa
diede un quarto di più della media ordinaria, e si calcola che si

sonopresi circa 62 milioni di merluzzi vendibili. Il centro di pesca
Più unpothate di tutta la costa norvegiana è alle Lofoden, arci-
pelago delP0eeano glaciale artico, composto di nove isole princi-
pali e terminato al sud-ovest dal pericoloso abisso di Maelstrom.
Tre mila battelli con 20 mila uomini hanno preso parte in que-
anno alla pesca del merluzzo in regioni selvaggie, ove gli iso-
i e gh scogli formano dei veri labirinti. Vi si pesca colla rete

e colla lenza, e si adoperano battelli aperti. La maggior parte del
Peace pmo si vende gotto il nome di stoccofisso.

engono comperate sul posto delle masse di pesci freschi,
Poscia salati sui bastimenti e trasportati in certi punti della costa
per ivi essere stesi sopra pietre piane. La stazione di pesca piil
importante dono le Lofoden è alle Finmarken ove abitano i Fin-

sL ed i LaëPosi noinadi. La pesca ivi, in questo anno, ò

merlaassai copioSA, Unperocchè vi si presero 17 1(2 milioni di
ich 5 milÏoui piil dello scorso anno.

of
li accidenti ferroviari in Inghilterra. - Il Board

accide
e 8 se ha teatè pubblicato la statistica annuale degli

nel 1878.
dalPesereizio delle ferro.vie del Regno Unito

9 11 dm ro delle perBO¤e accise ha raggiunto la cifra di 1103 e

feriti 4007. Fra questi individigt vi furono 125 viaggia-
ri uccisi e 1752 feriti. Gli agenti delle Compagnie o di intra-

enaditori figura 0 mel totale per 544 accisi e 2003 feriti; gli acci-

la
ti cagionati dai passaggi a livello, dalPinosservanza dei rego-.
menti o dai suicidi cagionarono la morte di 384 persone e 252

furono ferite.
Fra i viaggiatori colpiti, 24 restarono uccisi e 1172 feriti in se-

guito ad accidenti di treni. Inoltre, i rapporti delle Compagnie

indicano dhe 59 persone hanno perduta la vita in seguito ad acci-
denti nelle stazioni, accidenti di cui la collocazione in movimento
dei veicoli non era la causa.
La proporzione delle persone colpite nel 1878 in seguito a cir-

costanze indipendenti dalla loro voloath o d'imprudenza, fu di un
ucciso su 23,400,0,0 e di un ferito su 481,000.
Nel 1877 questa proporzione era di un ucciso su40,144,876 e di

un ferito su 439,924.
Il numero complessivo dei viaggiatori, non contando gli abbo-

nati, fu di 565,024,455, cioè 13,430,000 piil che nel 1877,
Calcolate su queste basi, le proporzioni dei viaggiatori uccisi o

feriti nel 1878 in seguito a queste differenti cause furono, in cifro

rotonde, di nu ucciso su 4,520,0û0 e di un ferito su 322,000.
Nel 1ß77 queste proporzioni erano rispettivamente di un acciso

su 4,377,727 ed un ferito su 429,924.
Il numero dei chilometri esercitati sulle linee del Regno Unitp

nel 1878 fa di 27,888; ne11877 esso era di 27,476, cicè di 412
chilometri meno del 1878.

Decessi. - Annunziamo con dolore la morte del dottore Carlo

Bagais, professore tii botanica nella R. Università di Ròm;¾d
uno dei più valenti discepoli delPillustre De Notaris. Il profeÑ-
sore Bagnis, che per le sue osservazionimicroscopiche fa premiato
dalPAccademia delle scienze di Parigi, e di cui PAccademia dèi

Lineei pubblicò una delle piii belle Memorie, non aveva che soli

24 anni.
- La Perseveranza del 12 annunzia che monsignor Luigi Bi-

raghi, prof ssore e direttore nei Seminari arcivescovili per oltré

30 anni, dottore alla Biblioteca Ambrosiana per 25 anni, iptité
tore di parecchi rinomati Collegi fpominili, versatissimo nellä

letteratura e nelle lingue orientali, ed eminente negli studi aroheot
logici, è morto quasi ottuagenario.
- Alessandro Hesse, pittore di pregevoli quadri storici

membro de1PAccademia di belle arti, è morto l'8 corrente a Pari

in eth di 73 anni.
- Carlo Fechter, attore drammatico francese, olie creò laþar

di Armando Dawal pella Siggora delle Camelie, è morto a Nuov

York in età di soli 56 anni.

- Il conte di Toulgonut, che fa prefetto di Orano sotto Pimpero,
e che poi collaborò al PeupÌe Français, alla Presse e alYOrdre, §
morto ultimamente in una casa di salute.

- 11 corpo delle miniere fece una grave perdita nella persona
.del cav. Carlo Conche, ispettore generale, professore alla scuola

delle minere dal 1848 in poi, presidente del Comitato tecnico del-

Pesercizio delle ferrovie in Francia, presidente del Giuri interna-
zionale delle strade ferrate alPEsposizione, del 1878, ed autore di
un'opera classica sulle ferrovie, che fu tradotta in parecchie lini

gue e che tutti gli ingegneri conoscono.
- Il signor Maclear, astronomo celebre e membro della Societh

Reale, è morto a Londra in età assai avanzata. Il signor Maclear
fu per molti anni direttore delPOsservatorio reale creato Al Qapo
in seguito alla missione temporaria brillantemente compiuta da

sir John Herschell nel 1830. Il signor Maclear si distinse specialg
mente con i suoi lavori di astronomia stellare, e scoperse un gran
numero di stelle doppie e di nebulose, che non avevano potuto es-

sere osservate nè da sir John Herschell, al principio di questo se;
colo, no dalfastronomo Lacaille, nella seconda metà del secolö

passato.
- Il Moniteur Universel delP11 agcato innunzia che a Chara

tres cessò altimamente di vivere il barone Marcellino di Chaban-

nes, che era stato paggio di Carlo I.

I. I
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M I N ISTERODELL A M AR IN A Û880FVal01'ið (fel 60IlegÌŒÊ0illa110 -- 12 agosto 187K
WEEEA DELI.A SHEIOmi :== ÅÛm gg,

Utile'io centrale meteorologico 7ant. Menodi spom. 9pon

Firen e, 12 agopto 1879 (ore 15 16).

Cielo generalmente sereno. Venti di maestrale e tramontana;
freddhi e foni sull'Adi'intico inferiore. Mare agitato a Brindisi.
Calma quasi perfetta altrove. Barometro stazionario nel sud ; ab-
bassato fino a 2 mill. nel settentrione e nel centro d'Italia. Pres-

sioni diminuite did mm. a Tunisi, 3 ad Algeri, a Sfax e 2 aNina.
Iets libeecio forte a Dõmodossola. Stanotte cielo coperto a Monea-
lieri. Le condizioni meteorologiche d'Italia non cambieranno no-

tevolmente,

Barometro ridotto
.
768,8 958,1 757,2 758,5

a 0• e al mare

Termomet.esterno 23,8 29,7 28,9 23,1
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 76 57 65 56

Umidità assoluta... Ì6,É2 17,70 i6,Š2 11,76
*

Anemoscopioevel. N. O W. 13 SW. 21 N. E
orar.medisin kil.
Stato del cielo........ 3. cumuli 5. cumuli 2. cumuli 6. cumuli

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro:Massimo - 30.2 C. - 24,1 R. I Minimo - 20 6 G. == 10,5 B.
Massimo termometrico al piano della città == 31,4 C.
Magr.eti: bifilare perturbato.
Temporali lontani al kT. ed all'Est nel pomeriggio.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO D 00A
del dì 13 agosto 1879.

Valore Talore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

Y A LOR I . . GODI ENTO
ReminaÎo TBNBíG

LETTERA DANARO LETTEBÄ DANARO LETTERA DANARO

Renditz Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 - - 86 15 86 10 - - -
-
-
- - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1879 - - - .... ... - .. - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860j64 ...... .. ........... 1•aprile1879 - - 9685 9680 --

-- -- -- -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . ,,
- - - - - -

- -
- - - - - - 95 66

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1879 - - - - - -
- -

- -
-
- - - 101 -

Prestito Nazionale
. .

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .

Detto detto stallonato . .
. . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastiet 5 Oj0
Azioni RegiaCointeressata de'TabacchÍ
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . -

Rendita Austriaca . . . -

Obbligazioni Municipio dÍ ioËa. . . .
Banca Nazionale Italiana * . . . . . . . .

BaneaRomana................
Banca Niziðnale Toscana
Banca Generale. . . . . . .

SocietàGen. di Cred. MobiliareItaliano
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito ...................
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr Pontebba . . . .

Obblig.Ferrovie Sardenuova emiss 3 010
Am Str.ferr. Palermo-Marsala-'I'rapani
Società Romana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas
ßoeletà deiPAcqua Pia antica Marcia . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

PioOstiense..................
Obblig. 8 F. Palermo-Marsala-Trapani

le Inglio"1879 500 - 3W - -

,,
500 - -

-
-

lo luglio 1879 600 - -
-
-

,, 1000 - 750 - - -
,, 1000 - 1000 - - -

- 1000 - 700 - - ..--

1• luglio 1879 500 - 250 - --- -

,,
600 - 400 - -

-

16 aprile 1879 500 - -
-
-

- 250 - 250 - -
-

- 500 - 500 - - -

- 500 - -. .... -

16 luglio 1879 500 - 500 - - -

- 500 - - - .-

- 500 - - - -

- 500 - - .-- ...

16 aprile 1879 500 - 500 - --
----

- 500 - 500 - ...- ....

-. 537 50 537 50 - -

1• gennaio 1879 600 - 500 - ..-- -

10 luglio 1879 500 - 500 - - -
- 500 - 500 - - .-

- 480 - 430 - - -

16 aprile 1879 800 - 300 - - -

GIORNI LETTERA DANARO $0Bin&Î8

-- -- -- -- -- 878

-- -- -- -- -- 2210
-- -- -- -- -- 1215

--
--
-- -- -- 540

-- -- -- -- -- 860-

-- -- -- -- -- 471-

- -
- - -

- - - - - 695
-- -- -- -- -- 616

O-SSERVAZIONI

Freemt fa¢tig

Parigi.. ............... 90 -- -- 11085
Marsiglia . . . .

.
. . . . . . . . . . . 90 - - - - - -

5 Ot0 - 16 semestre 1880: 86 15 cont.

' ' ' ' ' ' ° • ' ' ', ' '
- ¯

,gg & 010 - 2• semestre 1879: 88 50, 65 fine.

2ngusta................. 90 -- --. .--

Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- .-- -.-

Oro, pezzi da 20 lire . . . , , . . .
-

- 22 .¾

Boonto di Banen . . . . . . . . . . .
- D ßindaco A. PIsar.
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INTENDH A DI FINANZA DELLA TROVINCIA DI ROMA
AVVIA D'A¾TU ÎN. 1333)

µr la vendita del lleni p¢venti al Demallio péfill'étto ilelle leggTinglio 1860, num. 3050 e (8 agost 18ô7, num. 3848.
S noto al pubblicó che Alte pre 10 antimeridiane del giorno 12 offerente, la cui ellbrta sia:per io meno eguale al prezzo prestabilito pen lo81§ uell'afßbiolleÏlä Itagia Pèetura di anagni, alla presenza incanto.

núml i della Comtaiisione provinciale di sorveglianza, coll'in- 6. Saranno ammeste anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
tervento rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si proce- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
erà ai ici incanti per Paggiudicazione á fav6 e dell'ultimomigliore 7. Entro 10 giorni dalla seguga aggiudicazione, Itaggiudicatario dovràde-
oderäsit delbeniinfradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sot- positare la somma sottoindicata nella coloxina 9a in conto delle spese e tasse
toindicati, relative, salva la successiva liquidazione.

CONDI2IONI PRINCIPALI, .
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri.

L Lineinfo sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per spettivamente aggiudicati; avvertendo che Kapesa d'insefiione nellä gas-
eisacun jotto, setta provinciale% solamente obbligatoria per quei lotti il bui prezzo d'asta
2. Clasena ciferente timetterà a clii deve presiedere l'iricanto,od a chi sarà raggringa o superi le hre 8000.

danso luí delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere ß. La venditakinoltre vincolata alla osservansa delle condizioni conte
estessin carta da bollo di lira úna, nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
3. Ciascuna iferta dovrà essete accompagnata dal certificato del depo- non che gli estratti delle tabelle e i doctimenti relativi, saranno visibilitutti

sitó Jálâëeùào d¢l ¡îrèzzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi rîella Cassa i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane nell'ufficio deLßegi
deOicevitore demaniäle; e quando l'inrporto eccede la to;nma di lire 2000, stro di Anagni.
dellã iesdreria provmciale, in ogni caso presso chi presiede Ell'asta. 9. Non saranno ammessi successiv1aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
11depósito potrà eseere fatto anáhe in titoli del Debito Pubblico al corso di 10. Le passivith 1potecarie che gravano gli stabili rimangono a carico del

Borsa pubblicato nella Gassetta Ufgeide del Regno del giorno precedente a Demanio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
quello del deposno od in titoli di nuova creazione al valor nommale. preventivamente la deduzione del corrispoiÎdente capitale nel determinake
4.L"

' dinazione avrà luogo a favore di quellò che; avrà fatta la mi- il prezzo d'asta,
glîoye a in aninento del prëzzo d'incanto.y Verificandosi il caso di due
o pià di un þrezzo eguafe, Ãlualora non vi siano offerte migliori, si AVVERTENzn. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 40 e 403
tertà tra gli efferenti. Ove non consentissero gli offerenti ai ve- del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
nire allègna, le due offexte egnali saránno imbussolaty, e Pestratta si avrà delPasta od alloritanassero gli accorrenti con promesse didanaroyo con altri
per la sola offii ace. mezzi el viõIenti dhe di ffode, quando non si trattagse di fatti colpiti da
6. Si prose ei•¾ per l'aggiudi azione quand'anche si presentasse un solo più gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESORIZIONE DEI RENI

PREZZO PRHHTE

in misura In antica
z one per ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale mgg d'incanto de
e

eeÑaÊ incanto

is a 5678910

1 6712 ß805 Nel comune di Anagni. - Provenienza dalla Collegiata degli A eli
Custodi in S. Andrea in Anagni. - Terreno seminativo, in vocaDbolo
Tufano, Campitelä o Feliciaro, confinante coi beni di Cinei Silvestro,
del Seminario di Anagni, del Capitolo di S. Maria, di Bacchetti Giu-
seppe, degli eredi Leggeri, di Silvestri Faa Giuseppe, colla forma di
Tufano e cália strada, in mappa sez. VI, en. 63, 233, 234. Estimo
seudi 786 84. Affittato con altri beni'ad Appolloni Giuseppe. . . . 19 29 10 192 91 8509 75 850 98 610

8660 Ebma, adal 7 agosto 1879. L'Intendente: TA110HETTI.

PROVINCIA DI ROMA

MUNICIPlÎ ÐI CANÄLE-MONTERANO
Arvibso d'Asta

er l'aPpallo dei lavori di costruzione del Cimitero comunale.
resËda n il signor sindaco, o chi per esso, nel giorno 28 agosto 1879, in questa
d'asta munielpale, alle ore 4 pomeridiane, si terrà pubblico esperimentoastpaer 'aggiudisaziope dei lavori di costruzione del Cimitero comunale.
eatinzio

sarà abertà sulla somma di lirg 14,000 e sarà tenuta ecl metodo dellaangessonne à en delä vergine e secondo le norme- stabilite dal regolamento
I concorrenti

ereto 4 settembre 1870.
na certificato d=,per essere ammessi a far partito all'asta dovranno presentare
reggeste doneità non anteriore a sei mesi, rilasciato da un ingegnere
del Re nogli uffici della Stato o della provineis, o dal sindaco di un comune

opere, o gË,4attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle principali
presso Qu¾afa toimento delle quali abbiano preso parte, non che depositare
Vlaoria a garan

a somma di lire 300 in valuta legale come cauzione prov-
termine delPineza tAull'asta. Tali somme verranno restituite agli offerenti 21
Stipulazione del

0, meno quella del deliberatario che sarà tenuta fino alla
Le offerte di r b0 rAtto ed alla presentazione della canzione definitiva.

lira una per cento.
As Uprezzo di perizia non potranno essere inferiori a

Di re ne pr
0 0 r idel relativo capitolato i lavori dovranno com-

All'atto della stipula re decorrenti dal giorno della regolare consegna.
Stare una cauzione deûz ne del contratto d'appaltoil deliberatario dovra pre-hbera, la quale tiva corriaÞondente al ventesimo della somma di de-

it
ello S ara acece t cehe in valore> legale o in cedole del Debito

reteria comarn et e
r l'esecuzione delle opere resta catensibile in questa

e relativo t po 1 in tutte le ore d'uflicio, assieme al progetto

e de e r tt 48, inserzient, stipulazione del contrattó, registro, bollo,
laPpaltatore. allegati, non che i diritti di segreteria, sono a carico

enka tile (fatali) a_ presentare un'oiretta di ribasso, non inferiore al

ericè ne del giro nzo 1di sert e r 1879cazione, rimane fissato alle ore 4 po-

gg. IB&onterano, 7 agosto 1879.
17 SeëFetaWo òniunale: GIO. BATTISTA DIONISL

Pfl0VINCIA DI B0L0&NA - MUNICIPIO DI PERSICET0
A.vvWo di vigenifixa

Di conformità a quanto è riferito dall'avviso di secondo ineanto, pubblicato
il 27 luglio u. e., ei è oggi tenuta la pubblica asta per la quinquennale inghla-
iazione e manutenzione delle strade comunali, la quale ò stata aggiudicata
provvisoriamente al signor Masina Nicola che ofrì un ribasso del 2 (due) per
cento sui pressi unitari di perizia.
Si avvertono quindi gli aspiranti che il termine utile per lirodurre in questa

segreteria comunale le oferte di ribasso, non inferiori al ventesimo, saade
alle ore 12 meridiane del giorno di mercoledì 20 (venti) del corrente mese di
agosto.

Dalla Residenza munielpale, 11 10 agosto 1879.
3696 Il Begretario capo municipale: E. GHIGI.

E. SACHSSE ET C* À LEIPZIG
Fabrique d'huileséthérées et d'es-

sences, cherchent des agents munis
de références de 16' ordre et bieri
établis. 3671

AVVlSO.
I rappresentanti dell'ecc.mo signor

principe D. Orazio Falconieri, nelPin-
tendimento di procedere nel miglior
modo possibile alla sistemnione dei
suoi interessi, invitano chiunque abbia
titoli di credito verso it medesimo a
farne la denunzia entro il termine di
giorni diect dalla data del presente nei
locall della .sna computisteria, posta
entro il palazzo Falconieri, via Giulie,
n. 1, aperta in tutti i giorni, meno i
festivi, dalle sei alle otto numeridiane.

Roma, li 12 agosto 1879.
3691 LEONARoo SIMONESCHÍ grCO.

AVVISO
a forma del prescritto dal R. decreto

15 fumembre 1865.
(la pubblicazione).

Il marchese Giuseppe Lalatta dei fu
marchese colonnello Antonio e della
confessa Faustina Costerbest, avente
legate doraieilio in Parma, ha fatta do-
manda a Sua Eccellenza il Guardasi-
gilli, Ministro Segretario di Stato per
gli sifari di Grazia, Giustizia e de'Colti,
di essere autorizzato ad agginogere ál
proprio cogeome quello della mad è,
Cost rbosœ, per sè e suoi digeendenti.
S'mvita quindi thiunque abbia inte-

resse, a presentare le une oPPOSIZioni
nel termine di quattro mghi stabilito
dall'art. 122 del R. decreto 15 novem-

bre 1865 per l'ordinamento della Bisto
civile.

Parma, 10 agosto 1879;

3681 Dett ANTONIO LÒ¾BARDI,
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
1111880010 della Sitanione del dl31 del Blese di laiglio 1879 ""

Dapitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolu. (R. Decr.23sett.1874, N.2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . , . .L. 18,000,00(

A TTI V O.
Casse e riserva.

. .
. . . . L. 165,963,203 14

Cambiali e boni a sondenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. .

.
L. 167,818,529 96

pagabili in earta id. maggiore df3 mesi
" " 211,799,601 08Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . 804,861 16 216,517,553 87

Roni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 43,146,709 96
Cambiali in moneta metallica . . . . . , 4,717,952 29 4,717,952 29Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,,

asticipazioni . . . . . . . . . . . . . .
. . ,, 58,779,114 24Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banca . . . L. 24,156,050 53

ritòît Id. id. por conto della massa di ri6petto. . ,, 14,662,481 " 52,883,17ß 31Id. Id. pel fondo pensiom o cassa di previdenza . .Efetti ricevuti all'incasso.
. . , , . . , . ,, 14,061,641 78

edisi *
. . ,

, . . . . . . , , , . . . . . , , 323.346.042 02
sofrerenze . .

. . , , 7,080,608 32Repositi , ,
, , , , 654,272,661 21

Partite varie.
.

. . , , 13,234,421 16

Torar.s , , . 0.1,492,076,576 77
Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chineura di esso , , . , , . , 1,2ô6,058 96
Tesoro delloStato ejmutuo in oro a termini della Convenz. 1•giugno187ð L. 44,834,975 22
Tesoro dello Stato c/ quota ej mutuo di 50 milioni inoro . . . . . . , 29,791,460 ,

Conversione del Prestito Nazionale
. . . . . . . . , , , , , , 198,501,606 72 823,346,042 02

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 50,000,000 .

Debitori con ipoteca . . . . . . . . , . . . . . . . . . , , , 718,000 08

TOTALE GENBBAI.B . L. Î,4Û$,Û$2,636 78
P A S SIV O.

capitale . . . . L. 200,000,000
,Hähida di rispetto .

• n 27,100,000 ncircolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di causa . . ,, 426,712,678 ,Conti correnti ed altri debiti a vista
. . , , 28,922,268 47

Conti correnn ed altri debiti a scadenna
, ,, 76,344,590 10

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro.
, ,, 654,272,561 21

Partite varie
. . . . • n '¡8,618,232 52

Torar.» . . . 0.1,491,970,330 30
endite del corrente esereimio da IIquidarsi alla chiusura di esso, . . . . . . 1,372,305 43

Tomar.s essmaat.x . L. 1,493,342,635 73

.Distinta della Cassa e Riserva.

BANDO.
(la pubblicazione)

Il sottoscritto cancelliere del ReTribunale civile e carrezionale diy
einone reca a pubblica notizia che
giorno 12 settembre 1879, alle oreantimeridiane, avrà luogo nella sad'udienza del detto Triburrale la
dita degli stabili sottedescritti
base alle condizioni in appresse N

Descriøione degli stabili.
1. Casa posta in Ceprane, via S.Fr

eesco, ad uso di opittelo, con sán
macchine, stigli ed attrezzi, segnat
mappa Città, un. 190 e 413, confina
con la trasenna Pompill, Carlig
strada pubblica.
2 Grotta con androne posta in

prano, vicolo San Niccola o Porta
mana, mappa al v. 416, confinante
Conti, De Saatta, via, ecc.
3. Vano terreno, con le servitù att

e diritto di passo nel portone, post
Ceprano, vicolo San Niccole, in ma
censuale n. 108, confinante Evangel
Scala, vicolo, ecc.
4. Vano di casa posto in Cepran

vicolo San Francesco, in mappa n. g
conflaante con Dichman, atrada ey
colo, salvi, ecc., con diritto di pass
entro l'androno in detto vicole, i 23.
5. Casa posta pressò la città di ce

prano, ad uso di opifleio, con anness
macchine, stigli, attrezzi esistenti ad
terreno alberato, vitato, seminativa y
pascolivo, in reappa sezione 16, numer!
462, 463 e 464, quest'ultimo canonafgal Capitolo di Santa Maria in Caprang
in annue lire 22 50, confinante strada
Rulli e beni della detta chiesa, oggt
Demanio Nazionale.
6. Terreno alberato, cespugliato e
vitato, nel territorio di Ceprano, cany
nato a favore della Cappella di S. Ging
eeppe in annne lire 14, in mapPa 861
zione 16, un. 590 e 592, conüERBÍ
ciani e strada che interseca a due latt
7. Terreno seminativo nel territod¢

di Ceprano, presso le murd, contr
San Niccola o Nisca, con mori g
alberi, e canonato, in mappa nu
1181 e 1191, sezione 2•, confinante b
dotali De Bellis, Conti, flume Lir a
vi, ecc.

Gro . , , , . . . .
. . . . . . . . . . , , , L 30,978,788 50 Condizioni della vendita.

Argento . . . .
. . . . . . , , . . . . . . . , , , 55,561,441 74 1. La vendita sarà effettuata in udBronzo nella proporzione dell'1 per mille (&rt. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,, 157,750 04 sol lotto ed in base al prezzo di lireBiglietti consorziall . . . . . . . . . . . . . . . . . , 71,209,869 ,, 6500 70, ribassaterdal primitivo valore

Biglietti di altri Istituti d'emissione . .
.

.
. . . .

RIsanya , . . L. 16 ," 28 r 0

Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . . . . . . ,, 241,002 30
glio 1879.

Cassa . . . L. 165,963,203 14 3701 0. CARN1TI VICSCSBC

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.oax: da L. 50 NUMEBO: 1,457,427 L. 72,871,850 ,,

da L. 100 1,152,033 ,, 115,203,300 ,
da L. 500 370.044 ,, 185,022000 ,
da L. 1000 62,076 ,, 52,076,000 ,,

Soxxx L. 425,172,650 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Dalla cessata Banca per le a Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 ,,

da L. 25 N. 54,790 ,, 1,369,750 ,
da L. 40

,, 3,260 , 130,400 ,,

da L, 250 della cessata Banca di Genova ,, 59 ,, 14,750 ,
da L. 1000 della cessata Banos di Genova ,,

23 23,000 ,

ToTal.a L. 426,712,678 ,
Il rapporto fra il capitale L. 144,444,444 ,, e la circolas. L. 426,712,678 ,,

ò di uno a 2 954
la circolazioneL. 426,712,678 ,,U rapporto fra la riserva L. 157,907,799 29 e gli altri de- L. 455,634.946 47 à di uno a 2 885
biti a vista . , 28,922,268 17

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Maggiore di 20 giorni Iiaore di 20 giorni

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio
. . . . .

4 0/0 5 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . 4 0|0 5 0|0
Per le anticipazioni su titoli e valori , , ,

4 0|0
Per le anticipazioni su sete . . . . . . . .

4 0/0
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . .

Sul conti correnti passivi . . . . 2 0"|0
Prezzo corrente delle azioni . , .

L. 2261
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogal 100 lire di capitale vernato . . , 13 33

Le Sedi e le Suceursali di Alessandria, Aneona, Bari, Balogas, Livorno, Messina e Modens sono autorizzate a scon-re al 4 Og0 anche gli effetti con scadenza minore di giorni 20.
Roma, 11 agosto 1879.

AVVISO.
(16 pubõlicazione)

In nome di Sua Maesta Umberto I
per grazia di Dio e per volontà deña
nazione Re d Italia,
Il Tribunale civlie di Gerace, com-

posto dai signori Fedele De Gussis
presidente, Francesco Ursia e Giovanni
Salerno giudici,
Letta la domanda presentata dalpro-

curatore ed avvocato signor Francesco
Muscari;
Veduti i doenmenti esibiti a corredo

della domanda Istessa;
Vista la requisitoria del Pubblico

Mialstero;
Ritenuto che dal documenti suindi"

cati è pienamente giustifiesta la do-
manda;
Deliberando in camera di consigt i

a relazione del signor presidentei ~
iegato;
Uniformemente alla requisitoria del

Pubblico Ministero,
Dichiara che Montaleone Domenica.

Frammartino Rocco, Frammartino 08°
terina e Musitano Elisabetta sono 80
eredi del fu Frammartino o Fummar-
tino Francesco di Giuseppe, di Ardore,
una volta soldato.
Così deliberato oggi ventitre Inglio

milleottocentosettantanove.
Il presidente. DE ÛU IS'

Per copia conforme al eno orgina10f
Ardore, 10 agosto 1879.

8683 Il segretario: Bavuo DE ANGN



Regaando M. ti, e o I per grazia ch Ñále coincissò con deëreÏ $iŠtÃ giër árárial al tributš i jire Ñ$o à In conÀiÑËi dalÏa I voluti
agDio e er yolontà délie Nazioke Re settenibië 1878, meno però per lida 1Ì3 67 cor inante a túeziodi 1 strads A dovri jag é le špeáá del preced útt

æ ttalia. nolini Carlo e Rizzoli Emidio; per.cui nomúnale detta Via Nuovas a ponente deliberamento, oltre il deposito del

R. Trib ale civile di Ravenña 6 -rescrisse la citazione in via ordi- 10 86olo consorziale ditto la Ménata, déciuurdel prezzoidi cui alla terza con-
MR narla, e venne fissata la udienza del a settentrione le ragioni Alpi ed a le- Rizione
BANDO VENALE 10 gennaio 1879 pàr disporsi la gen- Vante quelle di Emaldi Giuseppe e Ca- í¾ Ildeliberatario o deliberatarinon

per vendita gladiziaria- gita tetina, salvi, eee., posseduta in in gotranno pretendere titoli di prove-

(26 pubblicazione) Ch in seguito ad altro ricorso avan- enfitensi þërpetua daisignoti G di nibbia, e dovránno tirociîräisi a loro

I tia di espropriazione forzata pro-
zato dalla istante nel 29 settembre Caterina, nubile, dðmiciliäta in fon- spese la copia del deliberamento.

mossa da Landini Diamante fu Pietra, detto anno, con.novello decreto det I• eine, Gagliardi
Anna vedova Foschini, 12. La percezione del canone enfiteu-

gal, ecc., il di lei marito Fab- ottobre
successivo venne .fissati Pu- domiciliata a Bagnaeavallo, da Ga- ties andrä a cominciare a favore del

9989 Ammessa al gratuito pa. dienza
del 28 febbraio 1879 per la com- gliardi Maria Angela in Bondeli Mel- deliberatario dal giorno in cui sarà di

con decretodella Commissione parizione di tutte le parti, nelhL quale chiorre, domiellista in Alfonsine, tutti Venutadefinitivalasentenzadidelibera

del Tribunale civila e correzionale di il procuratore della istante avendo os- questi eredi del fu avv. Paolo GA- 18. Per quant'altro non fosse pronze

Bologna del 18 aprile 1870, e poscia servato di non avere potito nottfkare gliardi di fu Giovanni sopraddettognon dato con le,sgesposte condizioni e non

altro decreto della Commissione la citazione a Zanolini Carlo e Rizzoli che da Gagliardi Vincenzo ed Angelo fosse in opposiäione colle stesse, s'in-

nqu•sto Tribunale 31 maggio 1878, Emidio perchè defunti, il Tribunale con
fu Apollinare, debitori tutti del detto tende che abbiano a restar förme le

domiciliati in Bologna e per elezione sentenza 2 marzo ultuno scorso dispose canone entitentico inverso li Zanolini disposizioni del vigente Codice di pro-

n Ravenna presso il procuratore dott. fosse la stessa notifleats ai loro eredi, sopra citati. In virtà di rogiga del no- cedura civile e quelle del Codice civile

Carlo Rash dal quale sono rappresen- prefiggerido
l'udienza döl 9 aprilo þer talo di Lago, dott. Gasperom, in data þef quanto riguardano la espropria-

titi in forza di mandato a rogitt del la comparsa di tutte le parti, e tale 12 dicembre 1821 della suddetta pos- zione forzata dei diritti immobiliari

nátale bolognese dott. Germano Bel-
sentenza veniva integralmente pubbli- sessiorie Radeechis venne investito a Manda 11 presente stampäysi, allig-

letti i giugno 1878; cata nella Gae&tta Ufßciale deTRogno, titolo di livello perpetuo il sullodato gersi, pubblicarsi e notificarsi e depp-

Contro Supplemento al n. 71, delli 26 marzo fu Giovanni Gagliardi per sè e suoi, sitars , non che per estratto inserirst

1.Zanolini Carlo fu Glaseppé, do. 1879, e neifoglioperiodico della Regia ñonchè per liricordatisuoicaginiVin- nella Gazzetta Ufficiale deTRäûílo nèf

miciliato a Modena - 2. Zanolini Luigi Prefettura, n. 23, del 21 marzo stesso; eenzo ed Angelo Gagliardi
fu Apolli- Staliglemento al Foglio periodico dell

fu Giusefipe - 3. Zanolini Achille fa e, citati nelle forme di legge i suae- nare dat sig. marchese Corelli di Bo- R. Prefettura di quest;a ofttà,"anntinzi

Zeffirino - 4. LabantiMarianna, vedova cennati eredi Zanolini e Rizzoli, ve- logna pel detto annuo canone di romani legaff, il tutto a termini di legge.

di knolini Massimiliano, anche quale niva la causa riportata all'udienza a- sendi 165, o lire 877 66, pagabiliin quat- Dalla cancelleria del linddetto Tri

raþpresentante legittimo del minorence vaati questo Tribunale, il qualé con tro trimestrali rate. bunale,
ti lei IInlio Zanolini Raffaele - 5. Za- sua sentenza, proferita il 22 e pubbli- .

Il prolodato marchese Corelli voi con Ravenna, li 18 luglio 1879.

Rollbi Luigi-Ñicola fu Giacomo, domi- cata il 24 maggio p. s. in contumágia atto del notaio bolognese,dott. Stagni, Il cancellierè Grossi

tùtti a Bologna - 6. Zanolini di tutta i convenuti, autorizzava la ven- in
data 13 agosto 1875, vendette al si- Rep, n. 1059.

Gel fa Zeñirino - 7. Berselli Gio-
dita al pubblico ineanto del direitto do- gror avv. Vindenzo Feliconie di Bolo- Registrata a Ravélini li 19 luglio

ah marito alla suddetta Zanolini minio di cui infra, alle bondizioni ivi gna, i suoi diritti di dominio direttoan 1879, al vol. 22 Giud., fog 195, n. 645

domiciliati a Marsiglia (Fran. espresse e di cui in appresso; rimet- detta possessione Radecchia, dal quale con lira 1 e cent. 20 a debito.

elà Perdini Isabella fu Natale tava le parti avanti 11 presidante per avv. Vincenzo Feliconi poi vennero ee- Il ricevitore Fantozzi.

di Ippolito Zanolini anche' la destivazione del giorno ell'lacanto dati a,1IA famiglia Zanolini euricordata. Pèr copia conforme al suo origiiial
dre e rappresentant'e li mi- ordinando al cancelliere di formarà 11 Condizioni dena venaita. ché si rilascia a richiesti dèl þrocu-

gli Arturo e Ataria, domief- liando parla vendits; dichiaravaaperto 1. Il so radescritto diretto dominio
ratore signor avv. Carlo Rasi.

Axe i Gariso to co- 1 ee a1r Poi da e risdilt rra vueand oei de o
dello stabi e suddetto sark venduto nello bu

cancelleria del suddette Trl-

mögliealsuddetto GrisostomoVi- retto dominio, delegando per la rela-
atato e condizione n cui è stato fino Ravenna, 19 luglio 1879.

E 111-12. Ricchi Emilia-13.Gan- tiva istruzione il giudice àvv. Biagjd ati ora goduto dal prenominati Za¯ Il cancelliei•e Groeil.

d 11 luig marito della suddetta E- Ëoberti; ordinava ai cred tori inscritti
nolim, o loro eredi sopracitati. pg, gap gorgy

sob h - 1 . Viein
ciliati a Crle- a 1 ca q e¯

s t duae ad i 3542 Ont.o dott. Rur proc

ee
e

t ca d le n f o
3 hin 1 a earàerav e Nella udie a tBN

00 to Lu gi, domiciliati a Coriano elami la notificazione d lla sentenza previamente it deposito nella.cancel¯ vaati 11 TribunaÏe civile di Roma, se-
-1 rehl Giarla, domiciliato a Cuba medesima e di tátti gli altri atti di terra

del Tribunale del decimo del
conda sezione fedale, ad istanza del

dettentrionle) - 20. Torchi procedura occorrenti, meno alli Zano-
detto prezzo, e cioè lire 1 32, a meno signor Vincenzo Tarnassi fa Luigl, si

puta - 21. Torchi Geltrude - 22, fini Luigi e Perdini Isabella, cui man_ ehneænoÊesËeni.eegd'el ibennaat dal si' procederà alla vendita giudiziale con

Vieinölli Luigi - 23 e 24. Tosarelli Ai. Rava notificarsi gli atti stessi nelle A
4. Op ife te d

le bondizioni riportate nel bando e siil
b utarito - Rizzoli Entidio fórme ordinarie gni o ren ovrà inoltre avere prezzo di stimii flasáto dal périto at
à uesti ultimi a Bologus' Che notifleatasi la detta sentenza depositato presso la detta cancelleria gnor Grimini con ribasso di kun decimi
e Amedeo ganolini, tutti led I al

d I e i ve
i por re paross ativa dd lle e

nati
en la orma essentiva ai 6onve-' sara tenuta da questo Tribunale nel gheranno il prezzo ed i relativi inte- mappa numero 1 07, sul prezzo di lire

di a br
1 o k Chao r ò ab ei 'intËstato Tribu- ressai cinegËËer c to ed anno d 1 8169 7o a, 12 agosto 1879.

Vér tio per ministero di di- n le, os on o z og e come verrà ordinato d ribunale 8678 Manco TRËNTANNI þPOO.

aprile
dal 12 luglio 1877 al 131 ell b_ in spoosito giudizio di graduazione.

la so .
M re af essa istante m 21 par oc e tr à daal oe 11 8. Saranno a carico del deliberatario ESTRATTO DL.BANDO

2984, downt 'le 71, residuo di lire
antimeridiane in avanti del giorno di o

deliberatari lá spese d'ineanto, della per vendita ginetsiale.

nata Bentenza e4 virtà della suaceen~ dì 19 settembre 1879, si roce_
sentenza di vendita, del registro, tra- (2a pubblicazione)

delPatto st*Beo e asione, oltre i diritti ggraffineanto e suecesstvo de1Îbera- serizione, voltura, dellanotidea di (nel- Nauti 11 R. Tribunale älvilé di VÏ-
00n dißidamento BÞese posteriori inento a favore del maggior offerente

la, non che di una copia della sentenza terbo nell'udienza 15 setteinbre 1879 iii

mine di giorni trent gnalora nel ter- del seguente diritto immobiliare, alle
medesima ad uso della promovente procederà alla vendita giudiziare pr

rispettiva notifca di
corribili dal condizioni qui appresso indicate.

Landun, e quelle pel cancellamento vocata da Romiti don Domenico, domi-

detto Þagainent ottaprecetto, Il dellelserisioniipotecarie.Lealtrespese eiliato in Viterbo, rappresentato dal

mente avuto la
o not avesse intera- Descrizione del divino immobiliare ordinarie del giudizio di vendita sa- sottoscrittoprocuratore,inodiogiPan-

dato uontro di : Si sarebbe proce- da vendersi• ranno pure soddisfatte dal deliberatario, dimiglio-Proietti Gaetano, döminiliito

40Ldfrette de
essi alla espropriazione 11 diretto domihió rappresentato dal- salvo 11 prelevarle sul prezzo ricavato in Soriano nel Cimino, di una cäsa con

tocato e in dominio dello stabile ipo- I'añauo canone di romani scadt 165, a termini di legge. grotte, eita a So igno snel Dimino, Via

Ohe
to precetto descritto; ossiano lire 877 66, stabilito sopra. 9. Chi si sara reso deliberatario a la Coneia e Madozina delle Grazie, laon

di gag
Svendo Burato i oonvenuti Una possessiorie denominata Radec- nome di persona da dichiarare dovrà lata da altri fabbricati, avente a con-

loro debit
re nel Buceitato termine 11 chia, posta in Villa Leonina, comune fare la sua dichiarazione nel termine fine la strada da più lati, distinta in

traserife os la creditri¢e Landini, fatto di Alfonsine, e precisamente m luogo e nelle forme di legge, e ne sarà re- catasto, ses. 1• Città, col numero di

iluesto úÊe 11 detto atto di preeetto in detto Fiumazzo, seminativa, alberata, sponsabile fino a che la persona zio- mappa 2808.

Eno 1878
to delle Ieõteche li 10 giu- vitata, con orto e casa colomca, se- minata non abbia adempito alle pre- La vendit; si aprirà enl prezzo of-

B. 1450
al101. 667, art. 493; d'ordige anata in mappa Leonina collt numeri scritte condizioni. ferto dal Romiti m lire cinquecentosei

IBün'Schie à l'autorig zione a questo 72 sub. 1 e 2, 74 sub. 1, 2, 3, 4 e 5, 75, 10. Chiunque vorrà fare Paumento e centesimi quaranta, osservate le con-

BBpropria
potere citare i debitori 76, 77, della superficie di ettari 19 78 40, non minore del aesto al prezzo di de- dizioni di cui nel

bando 6 agosto 1879.

per pubblici proclami, il dell'estimo di romani seudi 1596 45, sog- liberamento dovrà proporlo nel termine 8684 Faamossco dott. PANAWA þr00.



3192 °ÎNBERZIONI DELLEGAŽZETTA ,UFFIChAIÌE DEL REGNU D'ITALIA

IIIRMIONE I)EL GENIO MILITARE DI ELANO * "°vincia <u Lucca

COAIANDO LOCALE DI BRESCI
MUNICIPIO DI MASSAROSA
Il sindaco della comunità suddetta, in o àÃle Ëel de ir sigligge

Avviso d'AstR 13 maggio ultimo scorso, e di quello della Gwnta del 2Ô Ingliò gi p.

er nuovo incanty in seguito ad 4trerta del ventesimo.
Rènde noto r

ter line dell'art. 90 del regolainento appròväto con Regio decreto 4 set. ÈÄþerto iÌ concorso all'afficio di segretario del comune i Maßearosa, con
teùilire 1870, n. 5852, si n ifica cha venne presentata in tempo utile l'offerta

Pannuo stipendio di lire 1ß00, pagabili in dodicesimi pesticipati.

di ihassa del ventesimo sui prezei at quali nelfineanto del 24 Inglio 1879 ri
on os e obe rr uta ze a questo Uffiaio com

sil eliberato l'ippalt dgsbritto nell'avvisod'astaln datá 21pglio 1879 per 14 nale entro il periodd eu de3to, redatte la carta da bollo, franche di post

Úostruzione di una caserma scuderia nella Caserma ß. arta in oprredate dei documenti seguenti:

in Brescia per la spesa di lire 49,000 (quaranianovemila), Utaoma a one Ana um o di se e r

gier cui dedotto il ribasso d'incanto di lire 2 50 per cento e del ventesimo of- e) La fede di nascita,
forgo rgiguasi 11 suo ammontare ylire 45,886 25• J) La fede di speechiettel

L progdéià pareiò in Bréacia, nelPäilielo del Comando locale del Genios e) La fede di buona morale,

posto ia via Battaglie,¾ 2672, secondo piano, éd alle ore 11 antin eridiane de! Il candidato che verrà seello dovrà assumere l'eserel210 del proprio
gioëno 29 agosto:1679&al reineanto di tale lavoro col.mezzo

di partiti suggel- nel giorno indicato dalla partecipazione di nomina, dal qual tempo deco

atidh stesi su óarta filigraaktá col bollo ordinario di una lira portähti un il pagamento dello, stipendio,
o Í¾a o di un tant pèí cefito sul grezzo residuale sopraindicato dilik•e massarées, li 4 agosto 1879.

por Ñðderno q di šè$òil·e 11 délibentiánto definitivo i favoré del II Bindaco: F. PELLEGRINL

fferente.
3680 Ti Begretario provvisorio: UGOUNo FERRAI

I tibasso dovrà essere chiaramente espresso, oltre ché in cifre, in tutte

sotto peita di.nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dalla
AVVISO NOTA.

Iedente l'ast
Ad Istanza dell'esattore comtinale di (3a pubblicazione)

a i ppalgo sono Ÿiâbili pressò inflicio del Comando locale pre- gReom ,a a e groFzead ico ra vi a f e in efa i e

etto tutti i giornt dalle ore 2 alle 5 pomeridiane. l'ufficio dotniciliato in via S. Angelo 111 residenti a Cambiáno, elettivamente
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Peseheria, n. 1bie, domiciliati in Torino, via Santa Chlird,
yrkäno:

Io Naceari Giorgio, megao déli'Esati n. 20, appo la persona e gelio stag

) Pron re un Bertifleato di thoralità, rilasàiato in tempo pressimo all. ,o a eomp r ttecid arrabunrae cei leAdntonio go

inenäto dalPantorità politica o municipale del luogo in cuí sono demieifiati• ho citato, in data û'oggi, la signore camera di consiglio con provved eent
}Tresentare un attestato di ersona dell'arte, confermata dAl direttore Gottesi Elisabetta fu Angelo, di reai- 14 corrente lug io dichiarava conalata

del Genio militare di Milano, il quale sia di datt hon anteriore di sei
mesi denza, domicilio e dimora íguoti, a che 11majesimi seno gli qnici ed esclu-

gdissícari che Paspirante ha dato prove di perizia é di súñidíente praties compdarire davanti al pretore del go sivi eredt universali della loro zia Roes

sello esegtlimento o nell; direzione di altri contratti d appalg d'opere pub r ne a Ìe cLr n ime nt'o 6 a
in iti di t at

bliche o private.,Gli atfýstati che'àbbisogngesero dellaconfermadeldirettore ridiane,äcciò possa esserpresente alla in Chieri, rPRistrato il 6 se essivo
dov'ranno essere presentati 11en meno di 6 giorni prima di quello fia ato per dichiarazione di terzo sequestrato che aprile, al n. 380, con lire Bei, e che la
lo ineagte,

emetterà la sigaora Rutti Petronillá Bonseguenza Passò in piena, intiere,

c) Fare presso il Comando locale suddetto, ovvero presso una delle Tese-
vedova Slotto, e fare quelle eccezioni, antes ed eseinsiva proprietà loro metà

rerie provinciali ore,hyno sede l'ufficio appal,tante e quelli sottoindicati de.
che ema 11 oi see, a adeli o rtificato sul I)ebito Pub

legati a ritirge Igodiite, pp deposito didire 5000 in contanti, od ia rendita 3ß89 Gronato Nicolar. emesso in TÊuo 'gge
Apartatore ggi Debito abgico al valore di Borea della giornata catece- - dell'annua regdita di lire dauecento,
dente argnel)¾ in cut M¾ne operAté 11 deposite;

VISO. favore di Davleo Rosa, ziubilè fu Ste-

ßerà facoltativo agli aspiranti alPimpresä 4¶ gresentare i loi'a partiti sag. Ad istanza dell'esattore commaale di faut domiciliata in Torino.

Iggi agi ajlioi del Comarido locale à Biedeta, della Direzioni del Genio Roma, Ditta Trezza cav. Luigi, rap- Autorizzava in consegäëtima Ja171tÑ

(IÍfarypialifano, Vgi•odã Piacenza di questÍ ultimi partiti però non si terrà present dado icil o irieLO r n.' el Re new ealida dno rarne Iba a

alega conto se non giungrango ugicialmente al Comando locale di Bresel' gelo in Pèseheria, n. 1-bis, slazione in favore delli richiedenti An

prima dell'apertura dell'incanto stesso, e se non risulterà che gli age rrenti Io Kaecari Giorgio, messo dell'esat- gelo e Maria Davfùo fa Giuseppe

abbiata fatto il dellosito di cui sopra, o presentyta la riceviita del medes mo. toria stessa, nelle forme prescritte dal. metà per eisteuno; ed il tramatame

riserve o pondisiani• micilio e dimora ignoti, a comparire elascuno e mediante quitana dekm9
Thricaiiniènto deidepositiche si faranno presso 11 predetto Comando lo- davanti al retore481111mandamento desimi dichiarava pienamarrte liberst
daíë e la preqentakióne degli altri titoli richiesti avrà luogo dalle ore 9 alle gi ysygg 'udienza del 19 agosto cor- e scaricata da ogni relation risnogga

JO antimeridiane del giorno dell'incanto, rente, alle ore 10 ant., anciò possa es-
bilità la prefata Dîr6zione Generale

Leispe¡ge d'aste, gi ¼¾llo, di registro, di copie, e i diritti di segréteria,sono ser presente alla dichiarazione che _

del D-bito Pubblico,

a taried*deLdèliberatarjo, avvertendo che la spese d'inserzione v ogono pa- metterà il terzo sequestrato signor Tormo, 18 luglio 1879,

gate atramministrazione,dei giornali tostoeh 11 debberamento definitivo he Trouve Adriano fu Melchiorre, e fare 3343 A. ROSSETTI pf004

asago4xogo .

quelle eeeezioni che credesse di sua
résein, 6441 10 agosto 1879. Per la nu•ezione mteresse. REGIA PRETURA

869 il Regretario: M. PILOTTA. Roma, 11 agosto 1879. del 2° mandamento di Roma.
36W Grona1o NAccARI. Con atto passato nella, canceller

della Pretura del suddetto mandamen

INTENDENZA DI VINANZA IN ROMA TßIßUNALE ClYTLE E CORREZ. il sei del vigente mese di agosto
di Roma. sig. Berti Vincenzo, romano, maggtpr

AV há di ce rao
(1• pubblicazione) di età, domiciliato in Piazza S. Pan-

Il sottoscritto useiere del Tribanal, talso, numern 49, tanto in nome prpo
È aperto il concorso a tutto il 41 15 settembre 1899 alla nomina di rieëvitort suddetto rende noto the nel giorno 12 prio, che come padrwe legittimo atu-

del letto 11 Banca n. 109 nel comune di Segni, provincia di Rom•, con l'aggio settembre p, v. Innanzi a questo Tri- mmistratore dei suoifigliminori, Guide,

lordo medio aangale di ligeA99 61. .

bunale civile (Sezione feriale) si pro-
Alfredo e Guendeline, dichiarò di sc-

Gli uspiranti alla detta nomina faramio pervenire a questa Intendenza la cederà alla vendita giudiziale del sot. dre el benelleio dell'inventar

occorrente Istanza in cart fornita del competente bollo, corredata dei doca- danna si nadrÎ La sg , a

bass
ava paterno rt etr dee dur

menti comprovanti i requisiti imiuti dall'articolo 135 del regolamento appro- seppe e Leandro Targs, ad is'tanza questa città, e nel suindicato domic I

vato con Reale decreto 24 gidguo 1870, n. 5736, oltre la fede di speechiette della signora Agata Targa, ammessa
11 due Inglio prossimo passato.

rilascidta dalPantorità giudiziaria,
al gratuito patrocinio con decreto 19 Roma, 16 agosto 1879.

Se gli aspiranti sono di una 011 altra delle categoria indicate nel successivo aprile
1876.

3 Il canc. Vrroomo G

artióolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto F in 8 rtoa Mmr o irÎe i°gg RETTIËÏÕÄŠÌÕNE.

mágo 1874 nl 1843 (Berië 2a), ddiranno prévare le finpettive loro qualità. un. 93, 94, 95, 96, segnata in muopa als NelPavvisa numero 3549, pubblicht
Gli uni poi e gli altri hanno lobbligo di dimoâtrare con ocumenti tutte h Rione VII col n. 446 sub. Ì. L.918321.

a pagma 3120 dalla Gazzeita Uf#e

circostange ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro con6erso. Roma, il 9 ag sto 1879. r torneola846 at a nre [[ Pr

ßi avvettache il cennato Banco è della categoria la, e che a guarentigia 8692 L'useiere COLOMBI ÛRISTOFORO. sino geFG diffŠ Ñi Firenze $$ÛS, ÎBY

déli'éneëiiio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria it della obbligazione numero 81881, stat

titoli ÀeÏ Êebito Pubblico dello,Stato pel capitale di lire 390.
RETTIFICA2IONE. erroneamente inserta nelPelenco A

NelPistansa sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte g "n i o e4,'puEbb e tra uen nm ro Sise leggersi obbliga

dal men ovato regolamento BRI 10tt0• Gazzena Ufßeiale n. 173, 25 luglio, se

Rom d i 9 agosto 1879.
dice iLaiorno 15 agosto 1879 deve dirsi CAMERANO NATAIJC, Gerente.

31$0 Per fTatenderite: G. BARTOLL sa agosto 18796 lŠ914A --- Tip Ennor Bona


